{E PICCOLO osco tatti 1 giornl alle ora 5 ant 
ja SUA tol' gioni fociuli alle ora 2 pa, 
Salito Baoipfoi singoti seldì © arretrati 
Trivnto, 
PETE 
fol Colon 
pagano iti alii 


tra, I muattino f. 
Postalo trimostre, mast 7 


veri 


Jo XIV. 


TELEGRANMI BEL PICCOLO" 


Gli avve d' Africa — Echi 
ticila batisglia di Amba Alagi — Un 
coliogai0 con un uiîficiale di stato 
mirvbiore. ROMA 12 (N). La cavalleria 
Bolla che hu preso parte%al combattimento 
di Aulo Alugi, era armata di fucili russi 
La pre i di ‘ufficiali europei $ra gli 
Suivani © Chiaramente dimostrata dalla Lat- 
tia ulie i hanno seguita, compiendo wm 
movuuento asvilupparite per diverse strado, 

liga mano con mina scienza 
fatto sconosciuta, 
nerile Bar soriveva il giorno 
10, ad un amico, la guorra d'Africa doversi 
risolyove în Europu. La Russia e la Franéia 
mu e danari contro di noi; le 
ulleate, dovrebbero aiutarci ad 
me envdo che se fra (48 ore il 
ion str recato la notizia di una 
a fra Durutieri e gli i 
cuat fatdiatino dall'otfesi i 
deranuo, Ru;tcit silfutti non sta; 
olive dicci o dodici giorni, 

Oggi cra.attoso com Viva ansietà 

port 


rape 


il 
liè può 


del genere Arimondi, 
qusoiti punti oscuri delli 
È clio Arimvidi abbi 


ivivil 


corso; pericolo di 
pato unch'egli; în modo che 
potò silvssi Sultanto per merito doll? osti- 
nata ilifesi ili HL'osolli e per l’ intervento 
del battaglione Ame 

ROMA 12 (N) Le prime spedizioni per 
PAIA partiranno Uonivuica. 1] gurerno ha 
Fuliato ibn commissione per avg di 
muletti in Calabria 0 i Stoilia, da speditsi 
în Africa. 
tl ordineto al deposito di 

Tera 4 inilioni di cartucce 
ate. (scatole di mitraglia. e 

tiglierin. 

ROMA 12 (N): Alla firma reale mancava 
oggi Crispi Ni discusse lungamente sullo 
come d'Afiica. Î *ro risevette. ì gonorali 
Ballissora, Di San Marzano, Otero, Pellanx 
e Siletta, Volla ossere minutamente infor 
mia dei provelimenti che il Governo 
pretdorà. 

Crispi miglior 
che sibato S 


sto 


Napoli di 
da ficito, 
slinapuel 


prov 


agli amici ha dichiarato 
\ dalla Caniera per lv discus 
sione ll rpellanze sulll'Afiiea. Egli 
lia conferitovanulto oggi a lungo con Bal- 
dissern. ) 

ROMA 42,(N), I ministri sono tutti 
condotti. per l'invio dimm grosse dor 
spollizione»rin ca frievCutti igionati sirene 
tituono ul Baldissera consntori Situu- 
zione come | graviss è ha 
grande fiducia nel'suclesso finale délfsatia, 

Morcatolii: telograta alla PyMbuna Ras 
Mukinnon  soriveva, ino data 5 Uecembire, 
testushmente, al giore. Woselli :: «Sono 
venuto por faro Ja giewa, Non posso vi- 
mardiue da gente (che ho chiamata. per 
la guerra. L'amicizia. che mi legava a Ba 
attori mi aveva indotto a farvi meiliatore 
di pace, Non avendo ricesiità; Ja parola 
di risposta del generale, devo avanzare; 
perchè il Negiis è al di qua di Asciabighi. 
Qinttalo sostassi, non avrei la strada libera», 

‘l'ogelli, che si era spinto oltro, ricevuta 
quonta lettera indietroggiò fino ad nba 
A'ugi, lasciando mn posto d' avviso sulle 
altre ili Dulbar, Lo stesso giorno Mangi 

por brasata, avanzò fino alle nostre 
alture, ma ii comandante del nostro posto 
sì ritirò facendo fuoco, Mangascià investì 


questi 

eva. truseredito 

i suoi ordini, Toselli rispondeva alla lettera 
di Makonnien, testualmente: «Lu domonii 
Ja parola di Baraliei gli ho mandato 
la tia lettera, rispondendo il giorno 4 alla 
tua lottera del 2 dicombre. La tua avanzata 
contrallice la proposta di un convegno, da 
te folto. Venire ‘avanti vuol dire impe- 
guare 1 ema, della quale nessuno 
può misurare le conseguenze. Pensa 
cli j] potere dell’uomo ‘arriva nelle mani 
di Dio, Ponta the a Magdala e a Soati 


furono decise le sorti di due grandi impe-| 


ratori di Etinpia. Se (piacque all'Italia di 
aîutavo il terzo imperatore ad assurgere al 
truno di Salomone; essa potrebbe oggi di- 
Btiusgare l'opera ena di sette anni fa», 

Il nemico si avanzava. ‘Toselli nè avvisò 
Arimoindi, il quale a sua volta ue re 
tersto Baratieri, che ordinò a ‘Toselli 

L'ordine non giunse a Tosel 
vigilia della battaglia, il maggiore Toselli, 
sotto la sua tonda scriveva: «Sono molti 
molti, molti! Vedo i loro fuochi stende: 
nel profondo orizzonte ©' ordinati in tre 
grani colonne di marcia, A destra e sini 
sun altri fuochi, ma come di guardie 0 
genti disperso...» Mercatelli racconta i 
particolnvi giù noti sulla terribile pugna 
all'Amba Alagi. Aggiunge: Arimondi da 
M:callè tentò ogni sforzo per arrivare a 
tempo a soccorrere Toselli 0 a proteggerne 
la ritivata. 

Arrivato alla posizione di Afgal, oltre 
Antalo, sulla strada che conduce all'Amba 
Alngi, procedette ancora fino allo sbocco 
della valle del Mesglin, ‘occupando Ja 
posizione che porta questo nome. 

Ivì fu assalito dalle colonne scionne che 
sboccavano nella valle del Mesglin, nel 

so in cui veniva raggiunto 

gli avanzi della colonna Toselli. Furono 
questi avanzi che intrepidamente subirano 
il primo attacco di fronte e nello stesso 
teupo aggirante; ma le forze degli scioani 
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rengomi: mirato col | ti; omni ri 

Tio Prazzo pre 
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miti ece 

wa f. 2- ogni wiazio 
nti, Avvisi collottivi soldi 2 Ja paroli, mirimum sul 

Nom si. restitniuoona ms neerittà ” quand 


industriali soli 1 
uoervlogio, 


1 8. Spiridione 


erano già minori. Il battaglione agli ordini del 
maggiore Ameglio e la sezione d'artiglieria 
comandata dal tenente Caruso, che'sosten- 
nero pure brillantemente l'attacco, ritisci- 
rono a disimpegnare Arimondi. 

La venuta di Baratieri ad Adigrat ha 
risollevato gli spiriti. Stamane sei confpa- 
gnîe disponibili sono partite per occupare 
alcuno: posizioni dinanzi ad Adigrat. Con 
quelle vi è una compagnia di cacciatori 
italinni, che partì cantando la Bella Gigogin 
© Addio mia bella, addio! 

ROMA 12 (N). Fin dalle prime notizie 
del uinssagro di Amba Alagi, si è parlato 
di delle responsabilità. Ho avuto 

is uni colloquio con un ufficiale che 

cupa nin grado elevato nello stato ma 
giore e xi riferisco le interessanti riflessioni 
che egli mi ha comunicate a tale propositi 

Il combattimento di Amba Alagi < mi 
lia detto egli - che da tutti lu subito at- 
tribuito al una di quelle disastrose sor- 
prese, delle quali mon è raro, purtroppo, 
l'esempio nella storia delle gnerre coloniali, 
non può, adesso, consideratsi quale nua 
sorpresn di guerra, che per un ‘solo aspet- 
to: quello della straordinaria preponderanza 
di numero dogli scioani. Ma l'avanzarsi del 
nemico con forte nerbo; era stato segnaluto 
n tempo dagli informatori - forse. un po' 
calunniati in questa circostanza - come lo 
provacil rapporto del generale Baratieri; 
dal quale risulta che, fin dalgiorno inan- 

il' maggiore Toselli avera preso le sue. 

Oui, nsseguando a ciascuno dei co- 
niandanti il posto che avrebbe dovnto prei- 
dlero nella formezione di battaglia. Ora, le 
domande (liu si pivesentano ititurali sono 
questo: Perchè ilin pre Toselli ha ae- 
cettato Ja battigliavin condizioni così evi. 
denti d'inforiorità? = perchè Ju sostennto 
one una lotta così tamente 
negunla e non ha ordinato la ritirata, che 
puindo questa doveva necessariamente cor- 
vertirsi im mucello? 


der 7 


| A queste domande risponde il rapporto 
[del generale Baratieri. Il maggiore Toselli 
sttterileva di momento in momento di ve- 
der spiititare eullà strada di Antalo la testa 
ilella colonna Aviuondi. Ciò sienifica che 
gli stesso aveva avvertito il generaio Ati- 
mondi che il iemico si era mosso e che 
gli occorrevani riliforzi. Il genorale Ari 
mondi aveva ricevuto questo avviso; ce no 
«da la prova il fatto che, in risposta, aveva 
ordinato alavaggione Toselli di ripiegare. 
Questo staitine sit nitagtiora Poselli non lo 
vette. di questo d il punto:che ha mag- 
br bisogni di essere chiarito, per la de- 
Teriinazione delle responsabilità. 

Certo îl Toselli avrebbe potuto; dopo un 
jiaio d'ore di combattimento, ordinare, di 
Jwopria autorità Ja ritirata. Ma poichè pri- 

dell'entrata in azione delle colonne di 
ilì Manguscià egli. teneva vit- 
ite ) il nemico; poichè 
ottendeva di ininito în minuto. l’arrivo ilei 
ritforzi; nessuno: potrà fargli carico, se, 
fiero Rell’onore e del prestigio delle armi 
italiane, volle restare in quella posizione, 
dalla quale nessuno dei suoi superiori, da 
Ii avvertiti del pericolo, gli aveva ordinato 
di sloggiare. Hl è qui che - lo dico con 
dolore - appuisce adombrata la responsa- 
bilità di Awimondi. Cento è stata una tri 
issima fatalità che l'ordine di vititatu, du 
spedito a Toselli, non sia giunto a de 
stinazione:; ma è naturale che sorga al 


la domanda: se, nella gravità delle contin- 


genza, Arimondi abbia fatto tutto. quello 
Che occorreva per assicurarsi che il mes- 
saggio fosse artivato, 

Queste - augineeva l'egregio ufficiale - 
le mic impressioni sul doloroso avsenimento; 
impressioni che non sono nè potrebberu 
ancora essere un giudizio, Per emettere 
questo, bisogna attenere il rapporto del 
genorale Arimondi, il quale spieghi anche 
lil motivo percui egli si trovava ad Aderi 
cioè soltanto a mezza strada fra Macallà ed 
Awba Alagi, quando ‘incontrò cogli avanzi 
laceri e sanguinosi della colonna sconfitta, 

Povero ‘P'oselli! - concludeva il mio in- 
terlocutore - Egli che un giorno, con ima 
marcia prodigiosa e con un'azione fulminea; 
eru giunto in tempo a salvare da certa di- 
struzione Ja compagnia Custellazzi, asse- 
diata da Bata Agos nel fortino di Halai, 
doveva perire, dopo un’eroica resistenza, 
per la mancanza di gnei soccorsi, che egli 
‘aveva saputo così avvedutamente portare 
ad altri. 


Parlamento italiano. 
memorazione dei 
Alagi. ROMA 12 (N), Camera. Cavallotti 
parla sul processo verbale spiegando il 
discorso pronunciato ieri quando domandava 
notizie dell’ Eritrea. L'on. Sala prega la 
presidenza di esprimere a nome della Ci 
mera alle famiglie dei valorosi caduti.etoi- 
camente in Africa, i sentimenti di condo 
glianza che sono condivisi dal paese. 
(Approvazioni generali). Il ministro Blanc, 
a nome del governo s'associa al voto pro 
nunciato dall’on. Sala, L'on. Galimberti, 
amico fin dall'infanzia del maggiore l'oselli, 
suo conterraneo, tributa omaggio alla me- 
moria del valoroso. Non può avere parole 
di condoglianza per chi ha coronato la 
‘sconfitta con esemplare eroismo (applausi 
vivissimi). Mocenni ringrazia gli oratori a 
nome dell'esercito. Cavallotti, fra la. più 
grande attenzione della Camera, pronuncia 
un breve discorso smagliante di lirismo 
patriotico: saluta i caduti all'Amba Alagi, 
ai quali tutti gli italiani mandano il reve- 


— La com- 
caduti all'Amba 


rente saluto, per aver& combattendo eroica: 
mente,-onorato la bandiera d’Italia. Qui 
siamostutti pronti (a Qualunque sacrificio 
purchè l’onore evil prestigio della nostra 
patria sia salvo. La (Camera entusiasmata 
applaude fragorosamente. La commozione è 
vivissima, Cavallotti sfggiunge: Amo però 
sia distinto il sentimento di ammirazione ‘e 
di orgoglio per i prodi che cadilero lottando 
valorosamente da’ quisiasi apprezzamento 
politico sul governo; (Atwmori). Villa, tronca 
Ogni possibile discussione in quel momento 
solenne, e dicendo ritenersi interprete . del 
sentimento di tutti ‘ilrappresentanti della 
nazione, senza distinzione di partito; chiede 
ai deputati che assorgino per matidare un 
saluto alla memoria dii, prodi -comhattenti 
per l'onore d' Italia, AMittini deputati sì 
alzano di scatto, ‘Stoppia un ‘applauso 
clamoroso, assordanté& ‘Anche il ‘publico 
delle tribune si alza;(molte signore, com- 
mosse, piangono, La Bmmozione è in tutti 
vivissima. La dimostatzione patriottica dura 
Gingue minuti. Il ‘Tnomento è davvero 
solenne : confortantelsssicurazione che di- 
nanzi al pericolo titfa ‘le divergenze di 
Opinioni e le questioni persottali scompa- 
iono. ‘Alenni vecchi farlamentari dicevano 
che mai videro simil&-spettacolo. 

I più vecchi usciori, alcuri fregiati della 
medaglia dei reduci dalle guerre dell’indi- 


pendenza averano le Jagrime agli occhi. 
Quando cessano gli applausi Cavallotti 
chiede che. si dica alfpaese tutta Ja verità, 
perohò un popolo;fsttanon la teme. Domanda 
Pi battaglia dell'Amba 


quanti erano i nostrî 
Alagî. 


Saracco, a nome dél governo dice che 
non si nascose nè sil nastonilerà nulla al 
paese. AIl'Amba Alagl.i nos ano 2450, 
Fummo vinti; ma 1 iostrî caddero romana- 
mente. Il governo è Meciso a nulla lasciare 

pchò il plestizio delle armi ita- 

vo e pelelèla vittoria Fitttanga 

alla nostra bandiera! (pplausi). Imbriani 
srida: Tributo il mig omagglo riverente ai 
riiri dell'Amlia Aligi; mn avrei volnto 
che quel sangue nonffosse stato versato in 
africana ma contro altri nemici. (Atu- 


idente amm@nisce l'oratore. Ven- 
gono svolte quindi (alcune interrogazioni. 
Durante la risposta del sottosegretario Galli 
ad ui intorrogaziona di Lmbbiani, questi 
intefrompe vivlentemnate  Ioratore.  Villl 
gli impone la censura per tutta* la seduta. 
Vangona discesa sii articoli dei desroti-legan 
militari, lopo levi ossorvazioni tecniche, 
fuo al bT, Sul 98, implicante l'abolizione 
dei collegi militari, si impegna viva discus. 
sione, percliò Ja coumissione propone il 
mantenimento «ei collegi. Paflano parecchi 
unitori ju vario senso, Il miuîstro Mocenni 
sostiene l'upportunità deli” abolizione di quei 
collegi. L' articolo 03 è approvato, per ap- 
petto nominale, con 168 voti favorevoli 
contro 91 contrari e Dl astenuti. 

Cambray Dieny presenta Ja relazione 
della ‘commissione sul: processo Giolitti, 
L'on. Giolitti chiede la nomina di un'altra 
commmissione che cia regolare istrutto- 
vin. Dopo vi discussione d&cidesi che 
la tolazione venga stampata stanotte e sia 
tlomani fuscrittà all'ordine del giorno per 
lu discussione. Levasi la seduta alle 8 pom. 

ROMA 12 (N). La Giunta al bilancio 
tenne oggi una seduta plenaria, în cuî di- 

se il progetto dì maggiori spese por 
l'Africa, nell'importo cli 4.300.000 lire si 

e ili tre milioni sul 

96, richiesti anteriormente 

vltimi fatti Vari membri dellu. commis: 
nitero cite lo stanziamento era insuffi- 
ceute, Favono quindi invitati ad intervenire 
alla seduta i ministri Sonnino e Movenni, 
ai quali il presidente della Giunta, Cadoli= 
ni, espose i AInbbi sorti. Soniino riconoble 

‘ere insufficienti i ire milioni per il bi- 
lincio 1895 pose, a nome del mi- 
mistero, cite per le necessità urgenti del 
momento la somma sia portata a 7 milioni, 
con riserva di chiedere alla Camera nuovi 
fondi, La Giunta ha approvato laumento e 
ha nominato Grandi relatore. 


Una proposta patriotica. PALERMO 
12 (N). Un giuppo di Impiegati del Catasto 
si è fatto promotore di ui agitazione per 
indurre futti gli impiegati d'Italia ad au- 

zare il governo a trattenersi un terzo 
» paghe di dicembre, per sopperire alle 
spese di una forto spedizione in Africa, 
ta dell'impero germanico. — Il 
governo e i socialisti, BERLINO 12 
(N). Nella tornata! d'oggi sì è proseguita la 
discussione generale del bilancio, discus. 
sione che si è résa interessante per i vivaci 
battibecchi avvenuti ira il governo eil 
partito socialista esper la ripetuta esuma- 
zione ilel vaso Hammerstein, rellattore-capo 
delia Krewszeitung. Il rappresentante del 
partito popolare merilionale, dott. Haut 
man, «disse: Il tener fermo alla politica 
adottata presentemente contro le associa. 
zioni socialistiche è nina prova che il go- 
verno è affetto da grave miopia. Con que- 
ste non si.sa che curare gli interessi dei 
ialisti, i 4 diritto possono ‘insnper- 
birsi e vantarsi d'essete diventi il perno 
della politica geumanica. Il principio, che il 
monarca della esser ‘difeso. @ coperto dai 
proprii. consiglieri soffre. sempre più ec 
cezioni per le continue individuali mani- 
festazioni della Corana. 

Nel puese si diffonde fra il popolo la 
credenza, che i sudditi non vengono tutti 
trattati alla medesima stregua, ma che yi 


Susi 


è rina giustizia distinta per ogui classe s0- 
ciale diversa, Quando il popolo vede che 
mmo dei più eminenti personaggi del par 
tito conservativo, dopo essersi reso colpe- 
vole di uno dei più gravi delitti, può: tran- 
quillamente è impunemente rifugiarsi all’e- 
stero, esso non dice chie la giustizia lia gli 
ucchi bendati, ma grida invece che essa fa 
distinzione fra persona e persona. 

Il ministro della giustizia protesta contro 
le asserzioni del deputato Haufmann  clie 
il governo amministrì una giustizia a li 
di soprusi e di parzialità. Îl numero dei 
processi per lesa. maestà — prosegue il 
ministro — sono anmentati, perchè numen- 
tate sono le offese. alla maestà so- 
vranit È giudivi sanno. distinguere le frico» 
scienti: offesa alla muestà. .snrrana della 
gente bassa @ îneducata, du quelle coscienti 
delle persone educate, e sanno quanto val- 
gono le parole Janciate contro la Corona 
dalla stampa del partito socialista. Le per- 
sone di bassa coltura vengono castigate con 
poca severità, quasi sempre sotto il mini- 
ino «lella pena, è talvolta vengono pure 
graziate; contro î socialisti però, che non 
si peritano di offendere quotidianamente Ja 
Uorona, la Jegge dleve essere applicata in 
tutta Ja sia durezza. 


Dopo il ministro della giustizia Schònstett, 
prese Ja parola il deputato Bebel, ribattendo, 
in un discorso qua e lù vivace, le asser- 
zioni del ‘governo: 

Rivolto al ministro egli. domandò, se. il 
governo non sapesse perchè le offese, (alla 
maestà sovrana (da alcun tempo a questa 
parte sono aumentate: Noi non sentiamo uò 
il desiderio nò-il piacere — prosegue. l’o- 
ratore — di rammentargli la causa, che 
sembra ignorare; ma ci sentiamo in dovere, 
di osservargli che Je offeso alla muos 
soviana syno aumentate, perchè noi siamo 
stati offesi nel profondo del cuore e pro- 
vocati. Di questa cosa però potremo occu- 
parc in modo più esauriente, quando noi 
presenteremo alla Dieta dell'impero. la pro- 
posta di abolite il paragrafo chia si riferisce 


Ile off alla maestà sovrana, proposta 
chie speriamo sarà pure appoggiata da un 
partito, nel dî cui appoggio in passato sa- 
relibe stato follia sperare. Con questo, in- 
tendo, alludere al partito conservativo, per- 
Ghè in una lettera di nno, dei capisaldi dei 
conservativi si trova mu passo, che è la 
più lampante offesa alla maestà sostana. 
(L'uori ih lettera! Grande agitazione in 
lutto l'aula). Bebel atringendosi nelle spalle 
risponde alle interruzioni : Io dico quanto 
dla fonte ineccepibile mi fu riferito, Che vi 
ia una giustizia parziale ed applicabile 
secondo le perse, lo dimostrano, molti 
sasî, in cui individni, che non hanno fatto 
alcun tentativo di fuga, sono stati gettati 
con tutta cura in carcere preventivamente; 
per aspettàre la loro sentenza. mentre il 
barone Hammerstein potè Inggire all'estero 
senza che la polîzia per lui sì commovesse 
minimamente. E' forse questa uni giustiz 
eguale per tutti? 


Il partito socialista non. ha alcun inte 
resse a coinvolgere nelle discussioni della 
Dieta Ja Corona; poichè questo non sorti 
sponde per nulla ai nostri principii fonda- 
mentali, i nostri attacchi essendo diretti 
conto la comunalità e non contro î singoli, 
che non-possono, chiamare a rendere ra- 
gione dell’attuale iniquo perchè non equo 
stato della società. Il partito socialista 
finora ha risposto soltanto alle provocuzioni, 
che gli furono dirette. Se si desidera che i 
processi per lega maestà diminuiscano, sì deve 
anche farsì che cessino le provocazioni; si 
dovesse anche salire sino al luogo, donde 
a noi vennero lanciate. (Approvazioni. Ru- 
mori). 

Il ministro della, giustizia | Sohtnstett, 
presa la parola, cercò di ribattere le di- 
chia mi di Bebel. Hgli disse: Nelle nl- 
time osservazioni dell'onorevole preopinante 
io non ravviso altro che il tentativo di scu- 
are il contegno indecoroso del partito so 
Cialista. Sembrerebbe un abile mossa quella 
del deputato Bebel, che. vuol difendere il 
partito a cui appaîtiene, scusandone il. con- | 
togno basato. sulla offese dell'imperatore; 
è facile però scoprire il suo ginoco, perchè 
quelle pretese offese furono pronunciate 
quando il partito socialista ha ferito pro-| 
fondamente i sentimenti patriotici di tutto 
quanto il popolo tedesco, 

To devo protestare contro le insinuazioni, | 
che in Germania la giustizia venga ammi- 
nistrata con parzialità e che proceda ten-} 
deziosamente. Anche nel caso ‘del barone; 
Hammerstein essa ha. compiuto interamente 
il proprio dovere. 

Al ministro della giustizia segnì il prin- 
cipe Hohenlohe, cancelliere dell'impero, che 
disss: Se la scorsa estate l'imperatore ha 
trovato di adoperare frasi ed espressioni 
energiche contro il partito socialista, esse 

icate, ed io mi guarderei bene 

iglio suggeritomi di dis- 

suadere l'imperatore di esprimersi, anche 

in avvenire, come egli crede. Il vecchio 

cancelliere pronunciò queste parole con 

Gnergia e con uu insolità. vivacità, quale 
mai in lui si era osservata. 

ll barone Mannteupel, capo del partito 
conservativo, contro cui erano diretti gli 
strali dei socialisti, quando questi toccarono 
la questione Hammerstein, rivolto wi socia- 


listi disse che il valersi di nua lettera 
privata, procacciatasi non si sa in che modo, 
è un’indecenza sotto tutti gli. aspotti. Se 


Îl partito socialista possiede lettere di 


Hammerstein, ic ho il pieno 
dira: Fuori le lettere! 

Dopo questo lu discussione generale del 
bilancio, venne chiusa. 

Camera fruncese. 

me tiela Chicsa da 
L'ambasciata 21 Val 
(N); ba seduta odieta fu molto animata, 
Nella discussione Mel bitivicio degli esteri, 
il deputato. socinlista Senbat cltie che dal 
bilancio venga radiato Vimporto di centomila 
franchi, stanziato per l'ambasciata presso il 
Vaticano. IL ministro degli esteri BerbMilot 
si oppone a questa domunda dicendo: Nut 
abbiamo il concordito’ Che non possinito 
ubolive nè adesso nè entro nn tampo da 
determinarsi: Il deputato Goblet dichara 
ch'egli voterà în favore dell'importo pe 
l'ambasciata presso iI Vaticino come vos 
purò per il bilancio del ‘ovito. Egli Spera 
però che il governo si acciugerà a fue 
passi energici per la totale soparazione della 
Chiesa dallo Stato. Passando a parlane della 
solennità ii jovi — dell'imposizione del 
lierretto cardinalizio ai duo nevnominmi 
cardinali francesi — egli. constata con di- 
spiacere che nll'Elisoo si sia ‘eretto un al- 
lare, ciò che non avvenne mai iny passato. 
Goblet prelegge quindi uno; squarcio del- 
l'allocuzione del neoiominato cardinale 
Autun, il quale; citando papa Gregorio il 
Grande, disse: La pace dello Stato dipende 
dalla pace della Chiesa; dall'impero di Dio 
sulle coscienze e dall'impero dei principî 
sulle leggi. Questa è la nostra unica spe 
ranza di salvezza cortro de ariditezze della 
barbarie modetna e contro i tentativi di 
sconvolgere Vattuala ordine di cose, distrag- 
gendo Ja cività cristiana, (Grida d'indigua- 
zione dalla Sinistra) Goblet prosegue: Non 
posso comprendere come un'simile discorso 
potè venire accolto nella. gazzetta ufficiale. 
Questo discorso è una illustrazione della 
ingratitudine della Chiesa verso io Stato. 
Jo ritengo juesto momento opportuno per 
chiettere che simili cerimonie antiquate, 
eoine per esempio Vimpesizione del berretto 
cardinalizio, vengano abolite e che si proi- 
Uisca ai prelati di usare un linguaggio così 
Sconvafiisate verso-lo Stato. Il presidente 
iel gabinetto, Bourgeois, rispontlendo a 
Goblet dice: Se ieri si fosse tentato di 
ledere la sovranità dello Stato, non roi 
esitato a stigmatizzare un sitvilo tentativo 
apertamente dalla tribuna. Fino a tanto che 
esistont le attuali relazioni col Vaticano, 
pi pbliimo:srservare le norme stabilite 
dai patti, Noi non Sappiîmo. quanto tempo 
rimarrà inv il concordato. . Bourgeoîs 
chiude dicendb: Il governo presenterà la 
già annunciata ‘legge snlle associnzioni e 

Ivendo le questioni della politica interna, 
preparerà in pati tempo la soluzione dello 
«questioni della politica ‘estera. Il: deputato 
socialista Senbat vuol sapero se il governo 
è favorevole oppure coutravio alla separa- 
Zione della Chiesa dallo Stato e chiede se 
il governo non può o non vnole rispondere 
in modo preciso a questa domanda, Egli 
torna a parlare contro l'ambasciata francese 
presso il Vaticano. 

Un opportunista lo interrompe: L' impe- 
ratore germanico è protestante, eppure ha 
un ambasciatore al Vaticano. Senbat: Cid 
può passate per un monarca, ma non per 
una republica. 

Infine ]° importo per 1° ambasciatà al 
Vaticano venne accettato con 333 voti 
contro 167. 

Parlamento austriaco. - Il discorso 
del ministro delle finanze. VIENNA 
12 (B).. Cameru dei deputati. 1 ministro 
delle finanze, pwseguendo 11 suo discorso; 
dichiata che la riforma delle imposte deve 
riuscit di vantaggio all’ econoniia rurale, 
versante in tristi condizioni; dice di. pen 
sara ad una. ripartizione delle eccedenze 
fra lo stato © le province ed aggiunge che. 
contemporaneamente e în consonanza a'que- 
sto, intende di ablassire di un milione la 
somma totale dell'imposta fondiaria per al- 
leggerîre in parte il peso legli ‘aggravii 
troppo onerosi. Il ministro annuncia Ja pros= 
Sia presentazione di un progetto Ui legge, 
già approvato dall'imperatore, per allurgare 
la facoltà di esonerare da imposta fondiaria 
i colpiti da danni elementari. Annuncia pure 
la presentazione di un altro progetto di 
legge sull'imposta per affari di Borsa che 
verrà elaborato in base all'inchiesta a gnesto 
scopo eseguita. Parlando dell'imposta sti 
fiammiferi osserva che si stanno raccogliento 
ì dati necessari ad nu giudizio definitivo. 
Rileva Ja necessità di auorentaro l'imposta 
sugli spiriti, unica foute che ancora si possa 
sfruttare, Si esprime {uvorevole ul'muteni- 
mento del sistema d'imposta per la birra 
@e dichinra che il governo intende presentare 
una completa riforma sulle tasse e:compe- 
tenze di bollo. Ginstifica quindi l'aumento 
delle tariffe sulle ferrovie dello stato; an- 
nuncia per il prossimo anno la presenta 
zione di nu progetto di legge concernente 
Un prestito per iucameramenti di ferrovie 
presentemente in amministrazione prata e 
dichiara formalmente. essere impossibila 
l'adoperare le. esistenze di cassa per gli 
eventuali riscatti, aggiungendo vhe ‘il go- 
verno, mel prossimo. bilancio; presenterà i 
piani sull’ulteriore gestione delle esistenza 
di cassa. L'oratore dice di partire dal prin- 
cipio che l'imposta reale sia da assegnare 
alle province, ciò chie sarebbe forsa possibile 
se l'imposta sulla rendita offrisse migliori 
risultati di quelli previsti. Sulla questione 
della valuta, il ministro dice che si è ancora 
molto lontani dall'arrivare all'introduzione 


diritto di 


— La separa- 
Stato. — 


ano. PARIGI i 


IL PICCOLO 


pagamenti în contanti, per raggiungere 
i quali oecorre procedere lentamente, siste- 
amento, con qrdenza e d'accordo: col 
govemo d'Ungheria, Sulla questione banca- 
he procedendosi+ al. riordina- 
mento della Banca austro-ungarica si guar 
derà di garantire allo stato quella influenza 
che deve sopra è quindi 
a parlavo del comp gheria, 
ritattendo le incomprensibili invettive lane 
ciate ilai partiti d'opposizione contro lo Stato 
vicino. A' questo proposito dica. che il go- 
verno deve curare e difendere gli interessi 
economici della Cisleithania, ma che nello 
Stesso tempo mon si ileve dimenticare che. 
l’Austria e l'Ungheria sono due fattori che 
procedono di comune intesa, investiti delle 
facoltà, degli stessi. bisogni e degli 
diritti, Rispondenlo al deputato ru- 
teno Rominezuk, il ministro dichiara che 
«il gabinetto è solidale col proprio capo, 
conte Badeni, Aggiunge che il governo 
spera che la Camera e il popolo si abitui- 
ranno piano piano ad aver fiducia nel 
stema, il:cui principio fondamentale 
sato. sopra una politica saggia ed onesta 
te per ideale l'eguaglianza ‘a l’equipa- 
razione di tutte le, nazionalità. Il governo 
— conclude l'oratore — farà tutto quello, 
che starà nelle sue fo! per corrisponde; 
ai giusti interessì dello stato ed valle. esi 
genze storiche dei regni e delle province. 
Vivi appiausi. Molti, deputati si congra. 
Lutono col ministro). 


pulati ali iger, Ciani e Russ, contro il 
bilancio i deputati Biauchini, croato, Baren- 
ther, tedesco-nazionale, Scheicher, socialista- 
cuistiano, 
ennanilo alle prossime trattative: per 
Ja rinnovazione del compromesso con la 
Ungheria, il prof. Menger, tedesco-liberale, 
î che le, quote attualmente stabilite 
non corrispondono e non stanno, in propor- 
zione con Je contizioni reali, Egli si dichiara 
o allo stulio ubligatorio della se- 
lingua del puese in Boemia, perchè 
con ciò i tedesclii verrebbero, eselusi dagli 
impieghî, publici e protesta contro qualsi 
unione delle Diete ‘provinciali della Boemia, 
Marayin e; Slesia. 
Il dott. Russ, tedesco-liberale, riferendosi 
al. discorso del. dott. Pacak, dice che anche 
la Sinistra tedesca, dos la pace. nazio» 


do: Noi 
visevyati piena. libertà, d'azione. 
mità ua questo deliberato noi 


ci siamo 
In 


c00) 


che il 
anche 


di leggo 
come pure 


progetti 
senterì, 
tributaria 

Il deputato, trentino barone de Ciani 
rileva’con compiacenza le parole del pro- 
sidente dei ministri, che si disse disposto 
a prendere in seria considerazione la. que- 
stione trentina, Egli, riconosce che l’attuale, 
è il primo governo che mostra di interes- 
sarsi di questa questione e gli augura 
ch/'esso possa riuscire nell’ intrapresa opera 
di pacificazione, Desidera. che il governo 
studi senza prevenzione i Jegittimi bisogni 
del trentino e ch' esso poscia. conceda a 
questo quell’antonomia ‘amministrativa che 
è indispensabile. per ili suo. ‘sviluppo. L'o- 
ratore rifà la. storia, dell’astensione dei 
deputati trentini dalla Dieta d' Innsbrack e 
nota, che, nelle ultime elezioni dietali spun- 
tarono soltanto deputati astensionisti, 

Riferendosi alle; dichiarazioni del conte 
Badeni il quale, disse dì non poter permet- 
tere una divisione della provincia e di non 
poter fare concessioni riguardo ai diritti le- 
gislativi della Dieta, il barone Ciani osserva 
che ‘il progetto di leggo elaborato dai de- 
putati trentini nel 1889 non menziona nem» 
meno la divisione della provincia, Circa la 
seconda condizione posta dal conte Badeni, 
riguardo al potere legislativo della Dieta, 
l'oratore desidera che si lasci giudicare ai 
deputati di essa, se il miglioramento; 
delle condizioni economiche del Trentino 
possa ottenersi nei limiti indicati dal presi- 
dente dei ministri, Il barone de. Giani. ter- 
mina dicendo che sarà difficile trovare una 
soluzione sodisfacente alla questione tren- 
tina senza modificare il detto potere legi- 
slativo. Studiando più profondamente la 
questione il presidente dei ministri non 
tarderà a convincersi che soltanto segtienido 
la via accennata dai deputati italiani, potrà 
realizzare i suvi benevoli intendimenti verso 
il Mrentino (Vivi applausi degli vitaliami). 

Prende poi la parola il ieputato Bian- 
Chini, incominciando in croato e proseguen- 
(lo in tedesco. Egli si lagua delle ingiu- 
stizie commesse a, danno dei croati in 
Dalmazia, Il cantare canzoni croate: è un 
reato clie viene punito, con multe, Per simili 
reati vennero iinilitte condanne persino di 
#38 giorni (Zlarità), Nelle ultime elezioni 
dietali gli vrganiî governativi non ‘osserva- 
tono quel contegno oggettivo ch'è uno dei 
principali loro doveri. In quell'occasione si 
fece soverchio sfoggio di gendarmeria e vi 
furono persino casi in cui i gendarmi 
strapparono le ‘schede elettorali dalle mani 
degli elettori, per tacote di altre diverse 
pressioni. L'orature dichiara ch'egli voterà 
contro il bilancio (4pplausi dei croati). 

Il deputato Bareutlier dice che la ricon- 
ciliazione delle due nazionalità in Boemia 
potrà venir conseguita soltanto con la orea- 
gione di curi nazionali alla Dista della 
Boemia, 

Dopo un discorso del deputato Scheicher, 
che chiede riforme soolali, la discussione 
vieno interrotta 0 la seduta levata. 


governo 
all 


pre- 
xiforma, 


confor-| 


La situazione a Cosfantinopoli. — 
COSTANTINOPOLI 12 (B). Grazie al. ri- 
torno alla propria’ abitazione di Said Pascià, 
la situazione si è generalmente migliorata. 

Smentite ufficiali turche. COSTAN- 
TINOPOLI 12 (BJ. (Da fonte ufficiale tur- 
«@). Le notizie di arresti di armeni o di 
Inaomettani, nnegamenti durante la notte, 
di perquisizioni domiciliari. presso alcuni 
pascià eil alti funzionavii dello stato, dei 
Quali parecchi sarebbero spariti, sono sem- 
plici invenzioni. La situazione .in- Costan» 
tinopoli è normale Lin tutto e per tutto. 
Gon' vera indignazione si leggono e si odono 
le inqualificabili. storielle narrate sul sistema 
di vita del sultano, sulla sua pretesa in- 
continenza, sui suoi rapporti coi principi 
imperiali e sul mondo che lo circonda. Con 
eguale indignazione si respingono le woci 
della parte crudele e feroce, che il Grande 
sunuco dovrebbe rappresentare in tutto ciò 
che riguarda l' Anatolia. Altrettante inven- 
zioni sono le, notizie di vivande ‘e, bibite 
avvelenate che sarebbero stata -imbandite ai 
banchetti: di palazzo. Sono assolutamente 

si j racconti di poterti giornali sopra 
pretese agitazioni alla eguerra sata» e.sopra 
casì di iusubordinazione nell'esercito I 
soldati adempivono in ogni luogo; e; ora 
il proprio dovere, obbedendo ciecamente 
agli ufficiali. Da informazioni assunte a 
fonte autentica e, ineccepibile sono la 
menti false Je voci, che gli armeni. v 
bevo nelle prigioni condannati a. morire di 
fame e di sete, La notizia, che gli armeni 
@ i cristiani di Musoh e di Charput saveb- 
bero stati posti nell’ alternativa di morire 
odi passare all’islamismo, è una prova 
novella della cattiveria ili taluno, che offre 
per di più una gretti ignoranza dei prin- 
cipi fondamentali lella religione ottomana. 

La questione dei secondi stazio- 
mavii. — Condizioni della Porta. CO- 
STANIINOPOLI 12-(B). Il ministro degli 
esteri ha comunicato oggi ai singoli amba- 
Sciatori le tre condizioni chela Porta pone 
al passiggio ei Darnadelli dei secondi 
stazionarii. Le prime due condizioni — che 
la seconda nave stazionaria sia di ‘piccolo. 
tonnellaggio e che îl passaggio non avvenga 
simultaneamente — cadono da sè, in quanto 
che non lianno alcun ‘fondamento. La terza 
— che la presente concessione non debba 
creare um precedente per l'avvenire — non 
potò' esser presa in considerazione perchè 
contraria ai patti stipnlati. 

AMBURGO 12 (N). Il corrispondente del- 
ufficioso Hamburger Corrispondent tele- 
grafa da Costantinopoli al suo giornale i 
seguenti particolari sul niodo con cui il 
tano venne indotto n ‘sottoscrivere! il 
firmano per il passaggio dei’ secondi 
Îì Il grar Rifat È 
‘al sultano un memoriale in cui dimostrava 
che ogni resistenza ‘contro la conce: 

iggio dei Beconili staziona! 
pericolosa. ‘Hifat. pascià riuscì 
ariche Suid pascià e ‘Tewfick 
pascià a firmare il proprio memoriale, Il 
sultario dopo aver presentati. alla approva- 
zione dei ministri Ja proposta del granvisir, 
sottoscrisse il firmano Paltro ieri di sera. 

Navi da guerra in Oriente. CO- 
STANTINOPOLI 12 (B). La nave da guerra 
Gocatrice è partita da Saloniéco per con- 
giungersi alla squadra. La nave Zriad è 
attesa qui per domani. 

La Spagna a Cuba. MADRID 12 (B). 
Un.dispaccio dall’Avana dice che Vavanzarsi 
degli insorti si deve attribuire alla man- 
canza di un numero sufficente di forze. com+ 
battenti! da parte degli spagnuoli. A. prova 
speciale di questa asserzione si addnce che 
la provincia di Santa Clara è difesa «sol- 
tanto da 15 mila uomini, mentre quella di 
Macawzas ò difesa da 3 mila. 

Dimissioni delgabinetto spagnuolo. 
MADRID. 12 (B). Il gabinetto presenterà in 
massa le proprie dimissioni. Si erede che 
Canovas riceverà l'incarico di. formare il 
nuovo gabinetto. 
nente crisi ministeriale nel 

VIENNA 12 (N). La N. Presse 
pomeriggio  d’oggi 
ministri. nel 


Tm 
Belgio. 
lia da Brusselles: Nel 
ebbe .luogo»nn consiglio di 
quale il ministero della guerra presentò il 


suo progetto sulla. riorganizzazione. «lell'e- 
sercito. e sull’introduzione del servizio mi- 
litare, personale obligatorio, La maggioranza 
Uei ministri si mostrò contraria al progetto 
del ministro della guerra: questo provo- 
cherà probabilmente unà crisi parziale nel 
gabinetto. 

Udienze impei . VIENNA 12 (B) 
Il ministro dell'istruzione, barone Gantsch, 
è stato ricevuto dall'imperatore Francesco 
Giuseppo, prima delle ‘udienze. ordinarie; 
nelle quali fra altri. vennero ricevuti .il 
conte Ledebur, ministro dell’ agricoltura, e 
il conte Enrico Taaffe, cha ringraziò il 
vrano della parte presa al lutto della. pr 
pria famiglia, 

Elezione in Ungheria. BUDAPEST 12 
(B). Nella odierna elezione a Giralt per la 
Tavola dei rappresentanti venne eletto il 
liberale Koeszegy Winkler contro ile candi- 
dato del partito nazionale. 

Nei cantieri navali inglesi. LONDRA 
12 (B). Gli accordi stipulati fra i rappre 
sentanti degli operai.e i padroni «lei can- 
tieri navali, rifeventisi a un aumento di 
mercede abbisognano: ancora d'essere appro- 
vati per votazione dagli operai. Detti ac- 
cordi concedono subito a tutti gli operai 
impiegati nei cantieri del Clyde tn anmento 
di-mercede di un farthing (moneta di bron- 
zo eguale alla quarta parte di un penny) 
per ogniora ed un aumento pure di un far- 
thing perora a cominciare dal'2 marzo. 1 
Agli operai impiegati nei cantieri di Belfast 
viene concesso a cominciare dal 2 marzo 
1896 un aumento di mercede di uno scel- 
lino per settimana. Le tariffe dello mervedi 


rimarranno invariate per ln dumta “di sei 
mesi. 

GLASGOW: 12 (B). Quanda.tutto paresa 
appianato, si venne a sapere che mentre da 
una parte si tentava di addivenire ad’ un 
nccordo e si diceva, di presentare all’ ap- 
provazione degli operai le ‘conclusioni dei 
rappresentanti comuni; î rappresentanti degli 
operai d'altra parte si rifiutarono ‘ perso- 
nalmente di accettare le proposte di acco- 
modamento. Le conferenze vennero perciò 
rimandate.a quando-sarà noto l’ esito della 
votazione degli operai, 

Scandalo sollevato. da un libro, 
VIENNA 12 (N). La N. I. Presse. ha, da 
Parigi: Oggetto dei distorsi del giorno è_uno 
scanilalo provocato dal letterato Pierre Lano. 
Alcuni giorni or sono wide la luce un libro 
di questo, descrivente la vita intima del- 
l’alta aristocrazia sotto il secondo impero 
eriproducente: lettere di persone ancora 
viventi, fra cui quelle di atonne. dame che 
alla corte; di ‘Napoleone II. «ebbero. una 
parte importante. 

Il marchese ;Mazas  gritenutosi, offeso, da 
alcuni brani del lifto si. è querelato in 
tribunale. contro l'autore. Questi venne ieri 
interrogato e, assunto a protocollo dalla 
polizia. Il marchese dichiarò ‘che le lettere 
publicate ‘da Pierre Tano erano di sua 
proprietà e che durante la guerra franco- 
germanica erano state nascoste: nel suo 
castello, donde o da soldati prussiani .0 da 
qualcun? altra persona sono state involate. 
Le lettere: hanno, carattere eminentemente 
privato, perchè in essà si. parla, di. dame 
dell’ alta aristocrazia, che al giorno d*oggi 
sono già nonne, perchè di queste si rac- 
conta l’infima vita, vissuta al tempo 
di Napoleone III e perchè i loro nomi 
figurano presso quelli. di note cortigiane. 

Ladri sacrileghi scoperti, BRESOIA 
12 (N). Furono scoperti ed' arrestati. i tre 
autori del furto sacrilego nella chiesa di 
Prandaglio, Uno di essi era appena reduce 
dalla galera, ove aveva scontato trent’ anni. 

Un temporale a Catania. CATANIA 
12 (N). Imperversa un. furioso temporale. 
Moltissime case sono allagate. 

Tra fratelli, CATANIA 12. (N) Angelo 
Campioni feriva gravenionte il fratello Fi- 
lippo con due colpi di' pistola. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

La questione del Trentino. La Neue 
Freie se serive: Il ministro-presidente 
conte Badeni, nel suo discorso di ieri, ha 
parlato della questione trentina dichiarando 

he non appena avrà ragione di credere che 
î rappre: nti del Tientin 
suo modo di vedere, egli pres 
getto relativo alla Dieta del Tirolo. Aquanto 
apprendiamo hanno giù avuto Inogo. delle 
conferenze prelimmari fra i deputati t 
tini e î rappresentanti ilel gover 
‘al progetto governativo, nulla si sa di pre- 
ciso ; però che il' governo sin pronto 
ad addottare per il 'Irentino l'istituzione 
delle rappresentanze distrettuali. 1 trentini 
però non ne sarebbero sodisfatti, Abbando- 
nerebbero di mala voglia I° esigenza di una 
separazione dal Tirolo senz’ottenere in com- 
penso una posizione migliore di quella clie 
hanno presentemente rispetto alla maggio» 
ranza tedesca della Dieta d’ Innsbruck, A 
questo proposito domandano almeno» l’isti- 
tuzione di curie nazionali, per rendere in- 
dipendente la loro rappresentanza nella 
Giunta provinciale e nelle commissioni della 
Dieta, dal volere della maggioranza. Sperano 
di conoscere presto il''progetto definitivo 
del governo e prenderanno poscia una de- 
cisione,, Fino ad allora terranno un contegno 
d’ attesa. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Gi pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale: Dalla signorina Te- 
tesina Sterni, in sostituzione di fiori su 
tumuli recenti Corone 2. 

A favore della Direzione Centrale, da 
Fiume: Fior, 3 e soldi 194y° raccolti fra 

i ed istriani nella Trattoria al 
T'amburino — fior. 1 e soldi 46 raccolti a 
S. Cosmo li 27 settembre, di cui parla un 
giornale del mattino di Trieste, 

— La Direzione del sruppo locale ci 
partecipa che le iu ‘elargito £. 1 da un 
anonimo in occasione delle nozze Bachsmidt- 
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Antonio Fradeletto a Trieste. 0- 
spite graditissimo e illustre, fu di questi 
giornî fra noi il' prof. Autonio Fradeletto 
l’applaudito sonferenziere dalla parola calda 
e colorita, dall'imagine efficace e luccicante, 
che il publico nostro ebbe campo di ap- 
piezzare più di una volta, nella sala della 
Filarmonico-Dramatica. Chiamato dalle sie 
occupazioni, il Fradeletto doveva ripartire 
ieri per Venezia, ma sappiamo che verso 
la fine del corrente mese egli ritornerà a 
Trieste, ove -hn giù preso degli accordi per 
dare un ciclo di conferenze, che promettono 
di riuscite interessantissime, Il chiaro let- 
terato.svolgerà, fra altro, i temi: Nel re 
gno della bellezza è Nel regno del'sapriccio; 
ud è certo che ln prospettiva di udire .un 
oratore sì fecondo, incisivo e brillante come 
è il Fradeletto farà accorrere a queste sue 
conferenze quella folla ilo che non 
manca mai alle manifestazioni artistiche più 
geniali, 

Le seconde edizioni. Quando riceviamo 
dei telegrammi importanti nel momento che 
il. giornale sta per andare in macchina, siamo 
nell’alternativa o di ritarilare di molto la 
uscita del giornale o di' publicare a breve 
distanza una seconila edizione. 

Gi atteniamo al seconilo sistema per quanto 
sia por noi poco comoilo è ci porti spese e 
lavoro, Ma riteniamo elio una gran parte 
della cittadinanza accolga con interesse 


Queste seconde edizioni che si fanno sol- 
tanto quandò ci sono veramente delle no. 
tizie interessanti da publicare. 

Quando invece il telegramma ci artiva 
prima-che l'ultima pagina passi alla ste: 
reotipia, allora ritardiamo piuttosto di qual- 
che quarto d'ora l'uscita del giornale per 
accogliere Te notizia nella prima edizione. 

Così ieri abbiamo stampato una seconda 
edizione del Piccolo alle 8 ant. per. poter 
publicare ancora. nel mattino il commovente 
® particolareggiato rapporto del. generale 
Baratieri sul combattimento di Amba Alagi, 
giuntoci..con telegramma alle 5 del mattino. 
Tergera quando il. giornale era giù macchina 
ci pervenne, un, telegramma urgente che 
recava in succihto la relazione sulle ono- 
ranze tributate dalla &amera italiana ai ca- 
duti e perciò verso le 61/4 di sera publi- 
cammo una seconda edizione del Piccolo 
dellu sera per dar: posto alla notizia. 

Il concerto all'Unione Ginnastica. 
Sul podio emergente nella vasta sala ove 
fra.i palmizi, e i drappeggiamenti. spiccava 
il vitratto di Verdi, dipinto. egregiamente 
dal..signor. Napoleone, Cozzi, si presantarono 
ieri sera all'affollato, uditorio giovani dilet- 
tanti già provetti nell'arte squisita dei suoni. 

L'ottima orchestra diretta dal m.o Leone 
Levi inangurò il brillante concerto  coll’ow- 
verture del Prometeo di Beethoven che 
ben dispose.il publico agli applausi. L'ir- 
termezzo. dell'Amico Tria ii. Mascagni 
ebbe, una così perfetta esecuzione che con 
insistenza se ne. chiese la replica, Gustati 
pure gli altri pezzi orchestrali, e di buona 
fattura l’elegia. del nuo Levi. 

L'egregio mo Friedrich presentò alcuni 
fra i suoi migliori allievi, che dimostrarono 
Veccellenza della scuola è attitudini speciali. 

Emerse .la leggiadra siga Clara Rommel 
che con «accompagnamento ‘d’orchestra, ci 
fece sentir il rondò finale: della Sonname- 
bula e le vai nî per soprano del Prowl1. 
La gentile signorina rivelò in. entrambi i 
pezzi, difficilissimi, finezza di esecuzione; 
sentimento, agilità, intonazione perfetta da 
suscitare nell’ uditorio il più schietto entu- 
siasmo. Rare volte ci occorse di udire in 
uu concerto di dilettanti um interpretazione 
dosì seria ed intelligente. 

Di una simpatica voce iddi mezzosoprano 
dispone l'elegante sigina Anita Ilincicli, che 
cantò con molta, grazia e sentimento le due 
romanze del Denza e del Mattei : Zorna e 
Non tanò. Il publico la festeggiò assai. 

Una notte @ Posilippo romanza del Be- 
nazzo e la grand’aria dei Vespri siciliani si 
ebbero un'eccellente esecuzione dal giovane 
signor Italo Mauro, che è in possesso di 
tina, voce baritonale calda ed intonata. Am- 
bidue i pezzi, fra insistenti applausi; furono 
bissati. 
io e meritato .&' ebbe il 

trarre da quell'ingrato, 

dei suoni 

mare all'o- 

Piacque 

specialmente la vertiginosa tarantella del 

Sottedini che non. sì finiva dall’applaudire 
così che il valente concettista regalò 
pezzo gustosissimo fuori di programma. 

Accompagnava al piano con la solita va- 
lentia îl mo Lodovico Garzaner ed il gio- 
Vanetto Ernesto Ballerini si ilistinse nell’ac- 
compagnare col violino la romanza Z'orna 
di Denza, cantata dalla sig.na Ilincich, 

Eleganti mazzi di fiori vennero offerti 
dalla Direzione alle geutili esecutrici e 
ricche corone di lauro presentarono gli 
allievi aî valenti maestri Friedrich e Levi. 

Società Filarmonico - Dramatica. 
Domani sera questo distinto sodalizio offre 
ai suoî soci un concerto, ‘organizzato per 
cortesia, dal maestro’ Francesco Sinico, 
Eccone l’attraente ed artistico programma : 

1, Vieuxtemps. — Ballade et Polonaise, 
per violino — ©. Coronini. 2. Ponchielli. 
— Aria «Il figlinol prodigo» — sigma E. 
Guerrera, 3. Massenet. — Scena e ilustto 
«Re di Lahore» — sig.na I Sinico e sig. 
©. Cesareo. 4. Hiindel, «Largo», per 
violini, arpa e harmohinm siga 
Lazzarini e sig.ri Ehrlich, Franco, Goineau, 
Guerrera, Ortolani, Quarantotto, M. Romano, 
V. Romano e maestro F. Sinico, 5. Bi + Aria 
«Pescatori di perle» — sig.na D. Sinico. 6. 
Pinsutti. — Quartetto «I Cantastori 
sig.ne E Guerrera, L Sinico e sigî O. 
Cesnreo ed A. Gmeiner. 7. Vienxtemps- 
Kullard. — Gran duo, per piano @ violino, 
su motivi della «Stella del Nord» — siga 
E Cimadori e sig. ©. Coromni. 8. Quaranta. 
— Meloilia «Vuoi saper — sig. A. Gineiner, 
9. Meyerbeer. — Sconn e duetto «Profeta» 
— signe E. Guerrera e L. Sinico. Siederà 
‘al piano il maestro Francesco. Sinico. 

DN tramway al Punto franco e alla 
Stazione della Meridionale. Final 
mette, dopo tantò attentlere, il servizio del 
tramway fu completato come era nel desi. 
derio della ‘grande maggioranza del-publico!: 
si aprono al publico due nuove linee: una 
che «lalla piazzia della: Barrieta vecchia, 
per il Corso, via S.. Antonio, Piazza. (elle 
Poste, va.all'ingresso, della. Stazione della 
Meridionale, l’altra che dalla Piazza della 
Barriera vecchia, per il Corso, la Piazza 
dei Negozianti e via della Stazione sì pro- 
lunga nell'interno del Punte franco fino al 

ino N. 26. Chi ha dovuto recarsi 

terno ‘del ‘Punto franco durante le 
giornate dilora ‘0 di gelo, sa per espe- 
rienza quanto aspra e malagevole sia l'im- 
presa d'avventurarsi in quel punto della 
città. 

La Società del tramway. era riusciuta a 
spingere il suo. servizio. fino. all'ingresso 
del Punto franco, ma: la linea presentava 
vantàggi molto relativi, Ora, finalmente, dt- 
tenuta la concessione dalla autorità doga- 
nali da una parte e dal Comuna dall'altra; 
la desiderata linea fino nell'interno del ter- 


rei 


ritorio franco, è nn fatto. compiuto. Ter 
l'altro fu fatta, con l'intervento di alenne 
dlistinte personalità e rappresentanze, la 
Prima Gorsa di prova con tn vigone nuoro, 
di fabrica ‘triestina; e l'esperimento — per 
il tempo.jmpiezato nella corsa — dimostrò 
Quanto giustificate f' ) le lagnanze del 
publico. per la mancanza di una linea di 
comuni mie diretta fra il centro della 
Città e jl puato franco. 

Il Natale del fanciulli poveri. Alla 
Direzione dell'ospedale infansito, pervennero 
da uma gentile benefattrice, per ‘mozzo ilel 
gig. dott. Alfredo. Cambonfî. 15, perte ricor- 
renza delle feste natalizio. 

Pen.il tradizionale pranzo di Natale per 
fanciulli. poveri pervennero, alla Direzione 
degli amici dell'infanzia dalla signora Elena 
Haggiconsta di Demetrio, f. 10: più diver 
capi di biancheria a favore del Presepio; 
da un signore che desidera conservare 1” 
nonimo, f, 5; e da madame Lassienr diversi 
indumenti e calzatite a favore del Presepio. 

uartetto Heller. Col quartetto in do 
maggiore del Mozart incominciò. iersera la 
terza. produzione, nella sala del Casino 
Schiller. IL. quartetto, bellissimo, procurò 
applausi. molto .calorosi dopo V'adagio Jo 
scherzo ed il finale sl maestro sig. Heller 
ed ai signori prof. Bemporat, Dezorzi, e 
Cuccoli. Piacque pure il'nuovo quartetto 
del Labor per pianoforte, violino, viola e vio- 
loncello, benchè nella forma e nella sostanza 
alquanto, scolastico, nel quale sì fece pure 
applaudire la eccellente pianista. signorina 

Pugenia  Mullè, La serata si chiuse col 
quartetto in sol maggiore dello Schubert 
eseguito «con esattezza e precisione. 

Giovedi prossimo ha luogo la quarta ed 
ultima produzione. 

L'esposizione del Circolo artistico 
continuando tutti i giorni ad essere aperta 
dalle 10 ant, alle 4. pom. resterà pure 
aperta la sera, dalle 7 alle 10, nei giorni 
di venerdì e lunedì, e ciò incominciando da 
oggi. 

Sirssricnta d'elettrotecnica della 
Scuola industriale, E’ giunto fra noi 
l'ingegnere Giuseppe Sartori, testà nomi- 
nato docente speciale per 1’ elettrotecnica 
nella Scuola industriale’ di Trieste je noi, 
lieti di dargli il benvenuto, crediamo non 
inutile publicarne alcuni cenni biografici che 
abbiamo potuto procurarci. 

L'ing. Sartori conseguì la laurea d'’inge- 
gnere industriale ed elettricista al Polite- 
cnico di Milano che assolse nel 1890, De- 
dicatosi alla vita pratica andò in Adria por 
completare e dirigere l'impianto d'illumina- 
zione elettrica; per consiglio del prof. Co- 
lombo venne poi assunto dal Municipio di 

irenze, che gli nffidò Ja direzione dell" of- 

omunale elettrica ed idranì Tn 
le di progetti per l'utilizzazione e 
irasmiszione: elettrica di energia idraulica, 

{rà edi Merita speciale atterizione quello 
molto complesso riflettente Ja .contempo- 
tanea illuminazione di alcune cittadelle del 
Veneto, l'ing. Sartori dimostrò valenti atti- 
tudini. I lavori eseguiti e riusciti, felice- 
mente e. l'attività. letteraria del giovane 
ingegnere che publicò, tra altri suoi studi, 
un apprezzatissimo volume sulla «trasmis- 
sione elettrica del lavoro meccanico», gli 
meritarono, l'offerta della cattedra di elettro- 
tecnica presso la Scuola industriale di Vi- 
conza. 

Il Sartori però non accettò l'onorevole 
invito e preferì esercitare la libera profes- 
sione facendo importanti installazioni  mec- 
caniche ed elettriche, fra le quali ricorde- 
remo l'illuminazione di Recoaro. compiuta 
nella scorsa primavera; e.ciò anche în vista 
di perfezionamenti nella parte pratica, 

Da questi brevi cenni si vede che l’in- 
gegnere Sartori, ebbe a svolgere un'attività 
che giustifica pienamente Ja scelta fatta 
dall'autorità superiore e lascia sperare che 
il nuovo corso d'elettrotecnica sarà non 
solo frequentatissimo, ma che arreclierà quei 
vantaggi che nellVistituirlo si sono preve- 
dutìi. Annunzieremo,, speriamo fra breve, 
quando si apriranno le iscrizioni al corso e 
quando cominceranno le lezioni. 

La Società Operaia a Congresso 
(sezione feminile), Domenica prossima 15 
dicembre, alle 4 pom., avrà luogo — in 
seconda convocazione — nella sala. sociale 
il congresso generale ordinario deîla sezione 
feminile della Società operaia triestina con 
l'ordine del giorno già publicato. 5 

Elargizioni varie, Ci pervennero dai 
cugini Giovanni a Carlo pet commemorare 
la memoria di Luigi Kosack, f. 4 a favore 
della Guardia medica. a 

I parrucchieri a Congresso. Gili 
‘affigliati. all'Associazione t ma di M, S. 
fra parrucchieri, sonu convocati al Congress 
sociale ordinario, che avrà luogo questa 
sera allo 9 e un quarto nella sala Malli, in 
via del Tovrente N. 16. Nell' ordine del 
giorno Stanno la relazione sull'operosità 
sociale e il Rendiconto «dell'anno XXIII 

Sulla linea Trieste-Venezia. la 
Direzione generale del Lloyd anmunzia che 
ndatare dal.1. gennaio p. v. le partenze 
da Trieste per Venezia seguiranno ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì alla mezzanotte; 
e da Venezia per Trieste gui martedì, 
mercoledì e venerdì alla mezzanotte, 

Morte improvisa durante il tra- 
sporto all'ospedale. Comp 
alcuni ulteriori ‘particolari Ja noti 
cata iori nel Picgolo della sera. va 

Antonio Pertot, d’anni 00, detto lirolin, 
venditore \girovago di. fiamuniferi, avevi 
preso.alioggio da qualche tempo al N. 5 
via Crosada, presso, un'affittaletti. , Bigli vc- 
cupava uno stanzino assieme cad un aluo 
individuo, un brucciante. Il Pertot soltriva 
frequentemente d'’assalti d'asma, è più volte 
aveva ricorso alle assistenze dell' infermeria 
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Ierinotte verso le due e mezzo, una don- 
ni della casa correva all’ infermeria  sud- 
detta, invocando assistenza per il Pertot 
che nuovamente era ia preda ad unattacco 
ilel sno male. 

Il sig. Gino accorse sul luogo. e mentre 
prestavano al solfereite î primi soccorsi, 
fece telefonare alla Guardia medica, da 
dove venne il dottor Plitek, il quale 
prodigò lo ulteriori cure opportune all’ am- 
inulato. Questi infatti si ristabili alquanto, 
© pareva che il pericolo fosse peril momento 
sconginrato. Ma ieri mattina, verso le 8, la 
locataria stessa del’ Pertot correva all’'in- 
fermeria !re reclamando nuovamente 
soccorso per il Pertot che era stato colto 
la mi assalto d'asma ancora più forte, Il 

Treves si recò presso al letto del 
Pertot e trovò necessario di farlo accompa- 
grane all'ospedale e si procurò all'uopo di 
di nn certificato esteso dal medico distret- 
tuale dott. Zadro clie trovò nella farmacia 
Rocco. 
uti venire tre dei suoi infermieri con 
lettiga, il sig, {Treves disse al Pertot. che 
tutto era pronto «Bon, rispose il sofferente, 
andemo; solo ve prego, deme con mi la 
pipu, el.mio baston e quel scartozzo de 
ciche che xe là in quell’armer e în quel 

ttine. I suoi desideri furono esauditi 
sofferente con gli oggetti richiesti, fn 
alagiato nella lettiga, 

Il Pertot, tratto tratto, durante iltragitto, 
parlava coll’infermiere, ma quando giunsero 
in Piazza Vecchia, l'infermiere si ‘accorse 
come il Pertot sollevasse replicatamente il 
petto în un rantolo suprerno, poi più nulla. 
Si fermarono; guardarono nella  lettiga, 
toccarono l’ammalato; ma era imimobi! 
Invano: gli furono prestati i più urgenti 
soccorsi. Egli era morto improvvisamente, 
colpito, probabilmente, d'aneurisma, 

Intervenne tosto una gu di p. sla 
quale assunse i primi levi sul fatto e 
poi si decise di trasportare il cadavere del 
Pertot, colla stessa lettiga, alla cappella 
mortuaria di S. Giusto, 

Resone edotto l’ispettorato di via Digor, 
Rì recò a San Giusto l'ispettore di turmo poco 
dopo, dalla Direzione di Polizia, pure il 

Ncellista Pasquali e furono da loro assunti 
i necessari rilievi di legge. Il dottor Zadre, 
che, per caso, trovavasi-ancoranella farmacia 
Rocco, constatò il ilecesso. 

Teatro Fenice. Le educande di Sor- 
rento, la briosa e melodica opera comica 
del m.o Usiglio, ebbe jersera una esecu- 
zione spigliata e piena d’ impegno da parte 
dei bravi artisti della compagnia Ruotolo. 
FiWwono applauditi fragorosamente là sig.na 
Mavilli graziosa e gentile Luigia, la signora 
Del Hierro una governante piena di verve 
e dì vis comica ed i signori Nava, De Beau- 
mont e Migliara. 

Il publico era numeroso e ben disposto, 
Il signor Nava e la signora Del Hierro do- 

ettero replicare, fra applausi catorosissimi, 
il duetto brillante del terzo atto. 

Questa sera venerdì, seconda rappresen 
t ie delle Educande di Sorrento. Dogo 
il primo atto dell’opera, î viaggiatori co- 

iug! Gallaî, nel loro cosume da viaggio, 

nno mna conferenza. Il signor  Gallais 
epiesherà al publico lo scopo del giro del 
mondo in carrimola, narrerà delle sue av- 
venture ed esporrà il famoso veicolo. 

Satato serata d'onore del ‘tenore Pietro 
Lombardi con l'opera. Don Pasquale di 
Donizetti: 4 

Teatro Filodramatico. Iersera, la 
compagnia De (Chiara recitò dinanzi a: scarso 
uditorio quel bellissimo lavoro di Achille 
Torelli: £ mariti; che con la sua profondità 
e la sua genialità, resiste così coraggiosa- 
mente alle ingiurie del tempo. L’esacuzione, 
non perfetta da parte di tutti gli attori, 
come la fine comedia richiederebbe, fu: però 

libastanza buona per quanto riguarda, le 
parti principali; la signora Galanti-Fantechi 
recitò: con intelligenza, con passione e con 
anima, e con lei si distinsero il Masi, so- 
lriamente ed efficacemente comico, il Ro- 
saspina e la signorina Pescher, che iersera 
più di quanto ‘aveva fatto finora, mel corso 
della stagione, seppe, specie al quinto atto, 
(ar risalto a quelle felici attibidini e. .a 
qual promettente intuito dramatico, che, 
uniti alla sua grazia, costituiscono ‘in lei, 
a parer mostro, i germi di una fufura buona 
kttrico. Fu. applandita anche la signora 
Pieri-Tiozzo, benchè caricasse un po’ troppo 
le tinte. Il Vestri ci parve a disagio nei 
panni del vecchio Iuca. 

Questa sera una divertente comedia; Una 

na in prigione di Bayard e. Lafont. 

ianî serata d'onore della zalente prima 
attrice signora Fausta Galanti-Fantechi col 
unciato programma, ed è a ritenersi 

i accorrerà un publico numeroso per 
giare l'artista. o. per riudire un drama 
sandro Dumas, da molti dimenticato, 

Per contravenzione elle disposi 
sioni sulla pesca. Certo Aristo Demetrio 

ue d'un ‘bragozzo: da pesca dibandiera 

aca, lenunziò Alfiero Felice padrone 

dua trabaccoli italiani, di aver pescato 

— contro le vigenti preserizioni —. colla 
te.a cocchia entro,il miglio marittimo. 

Dinanzî alla Deputazione di Porto di 
Cittinova, l'Alfiero;negò, tuttavia sulla base 
di tue ‘testi, fu condannato a. 5 fiorini di 
multa, 

Il console italiano. s*interessò del caso, 
irtegolare la condanna per il fatto 
cho î due testi erano amici\del denunziante; 
eda enza fn annullata dal locale Go- 
verno arittimo, 

Questioni di partito. Iu Abbazia, la 
sera «lei 26 di maggio, Cristiano Tomadin, 
friulano, capo muratore, uscito da un’oste- 
ra, si dirigeva, tutto solo, alla propria abi- 
tazione. Quando fu giunto nella piazzetta 
Scher vide venirgli incontro una co- 


mitiva di sei 0 sette inilividui, che canta- 
vano canzoni slave. Della medesima facevano 
parte un tal Pietro Brisich, di 31 anni, ne- 
goziante in materiali da costruzione e un 
tal Elia Abbuda, dal Cairo, un moro, se- 
condo portiere all’ Hitel 'Stefamio. Si fece 
du vin lato per evitare quel gruppo di par- 
sone, ma invece fu avvicinato dalle mede- 
‘sinie è preso in mezzo. Domandòd che cosa 
volessero da lui e gli venne risposto con 
insolenze. Il Brisioh lo rimproverò di es- 
sere italian e di pensare italianamente. 
A ciò egli rispose: — Non sono stato maî 
croato, nè mai lo sarò! Lasciatemi in pace, 
andate per la vostra strada, — Il. Brisichy 
‘allora, slanciatoglisi, addosso, .gli diede una 
‘potente. spinta da royesciarlo a terra, 
Il Tomadin, cadendo, andò a battere col 
fianco destro contro un gradino di una 
porta vicina, prodheendosi una fissura nella 
‘settima costola destra; lesione gravissima, 
che lo costrinse a letto per alcune setti 
mane, Venuta l'autorità a cognizione del 
fatto, fu-tostò incamminato il processo con- 
tro il Brisich, per crimine di grave lesione 
corporale e il primo dibattimento ebbe luogo 
dinanzi al locale "Pribunale provinciale la 
mattina dell’11 di ottobre u. d. L' accusato 
sostenne che il fatto era avvenuto nel modo 
seguente: — Egli, accompagnato da alcuni 
suoi amici, tra cui il moro sunnominato 
andava.a passeggio. Nella piazzetta Scher- 
bici incontrarono il Tomadin, il quale avreb» 
he preso a insultarlo, gridando : .porchi de 
croati! L’Abhuda gli sarebbe fatto ap- 
presso e lo avrebbe pregato, con hei modi, 
di ‘smettere @ di andarsene tranquillo. Il 
Tomadiny invece, avrebbe continmato peggio 
di prima e appena allora, indispettito, il 
Brisich gli ‘avrebbe dato una leggera 
Spinta, per la quale: non sarebbe caduto 
certamente se non fosse stato ubriaco. (Dal 
deposto dei testi, però, riuscì provata V’ac- 
cusa e il danneggiato chiese 1’ indennizzo 
di 300 fiorini. Senonchè, su proposta della 
difesa, sostenuta (lall’avv. dott. Gregoriù, 
che chiedeva l'introduzione di otto testi. i 
quali avrebbero dovuto sostenere la ver-| 
sione data del fatto dal Brisich, la Corte] 
prorogò il dibattimento decidendo che nella 
prossima pertrattazione fosse inteso il parere 
di die periti medici locali sulla natur 
della lesione riportata dall’ accusato; Il-di 
battimento venne ripreso ieri mattina e wi- 
sultò.stabilito per l'esame dei nuovi testi 
che difatti la spinta data dal Brisich.al 
lomadin era leggera, ma non emerse chia- 
ramente quale dei due fosse stato il proyo- 
catore. I periti medici constatarono che una 
lesione alla settima costola destra del To- 
madrin doveva essere esistita realmente, ma 
non poterono esternarsi e posero in dubbio 
la gravità della medesima, Sulli base di 
tali risultanze, la Corte assolse il Brisich 
del crimine di grave lesione corporale a lo 
condannò per contravenzione contro la. si- 
Gurezza della vita, ex-$ 330,,a 14 giorni 
di arresto, nonchè all’indennizzo al danneg- | 
giato nell'importo di 300 fiorini. 

Cuoca ladra. Iermattina comparve di- 
nanzi ai giudici del. tribunale provinciale; | 
Maria Schiuz, di 25.anni, cnoca, da Lubiana, | 


100 marchi l'una; 40 marchi invoro; nonchè 
i. 7 -@ 85 soldi in monetu spicciola sustriaca, 
un orologio d’argento con catena di metallo 
ed altri oggetti di piccola entità. Il compa- 
gno Kunz non aveva che 20 soldi in tasca, 
e portava due bastoni. Richiesto dal cau- 
cellista Pasquali lo Stablenberger come 
avesse l'importo costituente l’eccedenza dei 
#00 marchi che egli aveva dicltiarato. di 
uver trafugato al suo padrone, rispose: che 
aveva ricevuti 300 marchi dal fratello e che 
il resto era frutto dei ‘suoi;risparmi. Seque- 
strato loro il tutto, i due amici vennero 
tradotti alle carceri di via Tigor, e dalla 
Direzione di polizia di qui sì faranno le 
debite ricerche telegrafiche in proposito, 
Il testamento di una cnoca. (Al 
servizio della famiglia Calafati, abitante al 
secondo piano della casn N. b di via dei 
Fabbri, era oceupata da parecchio tempo'in 
qualità di cuoca certa Francesca Slocar, di 
‘63 anni, la quale, essendo gravemente am- 
malata di yizio cardiaci, venne ieti traspor- 
tato al civico nosocomio ed ivi accolta nel 
quarto ripartimento. Prima però, di, yenin 
trasportata all'ospedale, la Stacar volle che 
venisse esteso il.suo testamierito. A quanto, 
pure, questa veccliia cuoca sarebbe in 
possesso di tn'bel gruzzoletto di quattrini, 
— parlasi di cirea 10.009 fiorini — che, 
secondo le estreme sue volontà, andrebhero. 
dopo Ja. morte di lei, a favore di alcuni 
‘parenti, che abitano fuovi di Prieste, fra cui 
un nipote a nome Giuseppe Slocar di. Lo- 
kavitz, abitante al N. 41 di que! villaggio 
Una tavola sul capo. Il muratore 
Pietro Piazza, d'anni 43, abitante in via di 
Riborgo 21, ierî sera, stava levandò urla 
tavola ‘con alcuni compagni, dall'impalcato 
di una casa in costruzione, quando  fatdl 
mente, ad .uno degli operai che la teneva, 
la tavola sfuggì di mano, e questa, cadendo, 
andò a colpire il Piazza al” capo; in mo- 
do da cagionargli una forte. contusione 
sioni alla nuca. Dal dottore 
Guardia medica ottenne le 
cure necessarie. 
Cavallo in! mare. Antonio Prelarz, 
hiere al servizio della signora Regina 
vedova Bembich, proprietaria di camviaggi e 
cavalli in via delle Sette Fontane N. 25, 
ieri mattina trovavasi alla riva dei Pesca- 
tori, e proprio al ciglio della riva, con un 
carro al quale egli staya attaccando i due 
cavalli. Non si sa bene se per inavvertenza 
del cocchiore, oppure per um passo falso, 
uno dei cavalli, un bell’animale valutato 
500 fiorini, e da poco comperato, cadde în 
mare. Al tonfo accorsero alcuni marinai el 
piroscafo Maria, ormeggiato’ li vicino, ed 
altri braccianti e il'cavallo venne imbragato, 
e tratto alla riva sano e 
Cavalli maltrattati, levi mattina, il 
‘alote Antonio Marussigy Ifanui 20, da 
Adellerga, conduceva unicarto carico, tirato 
da due'cavalli,; di proprietà del padre suo, 
‘Antonio, lungo la riva dei Pescatori, Ad un 
tratto una delle ruote anteriori del veicolo 
S'incastrò nel binario della ferrovia della 
Stato, che corre lungo le rive, e non c’era 
caso di poter andar più avanti. Il Marussig, 
allora, sì diede a sferzare i cavalli, ma 


accusata del crime di furto. 

Nel principio di quest anno, ella, essendo 
a Klagenfurt, al servizio del parroco. Gio- 
vanni Haufel, tolse da un baule della do- 
mestica Matianna Schubel, occupata nella 
stessa casa, parecchi effetti di vestiario, del 
complessivo valore di 60 fiorini e fuggì. 
Dopo aver vagato alquanto, da una nell'al- 
tra) città, capitò a Volosca, ove entrò al 
servizio del Hotel Zalernazionale, ma vi 
rimase pochi giorni, perchè un bel giorno 
‘scomparve portando:seco un baule contenente. 
effetti di vestiario valutati 44 fiorinî, L’au- 
torità st mise sulle sue traccie e la rag- 
giunse a Fiume, mentre heveva nella trat- 
toria Giordani. AI punto. del suo arresto, 
declinò un falso nome, così oltre che di 
furto, doveva rispondere della contravenzione 
di falsa notifica. 

Piehamente corifessa, fu condannata a. 6 
mesi dî. carcere, 


Un defraudo di 700 marchi. — Ar- 
resto importante. Ieri mattina, all'arrivo 
del treno proveniente da Vienna, scendevano 
da un_carrozzone di terza classe due gio- 

‘anotti, dall'aspetto di forestieri e più pre- 
cisamente di discendenti di Arminio. L'a 
gente di p, s, Schubert, d' ispezione alla 
ferrovia, vedendo il loro fare impacciato ‘e 
scorgendo che cercavano, di scivolare alla 
lesta tra la folla, guardando qua e là versi 
le porte laterali, si avanzò verso di.loro, e, 
fermatili, li invitò a recarsi seco lui nel 
camerino del commissario d' ispezione sig. 
Martini, Ivi furono richiesti delle loro carte 
e da dove protenissero. Ambidue si confu- 
séto e dichiararono chiamarsi. l'uno Carlo 
Kunz, d’anni 17, l’altro Otto Stablenhager, 
d'anni 17, ambidue nativi dalla Sassonia, 
agenti di commercio. Quest ultimo ‘frx lo| 
suo, carta ed in tasca, aveva parecchio .ile- 
naro ‘e delle banconota germaniche «i cui 
non seppe spiegare la diretta e giusta. pro- 
Wenienza, sicchè avendo dei dubbi a loro 
riguardo, l'agente si decise di inviarli sotto 
custodia di due gnardie dip. s. alla Dire= 
zione di polizia. Allorchè essi uscirono ilal 
camerino, fra le guardie, l'Otto si rivolse 
verso i due funzionari d'ispezione alla fer- 
rovia ed in tedesco disse loro: «Vi auguro 
le buone feste!...> 

Alla Polizia vennero assunti ad un se- 
condo esame dal cancellista  Pasqrali; qui 
pure si confusero nelle lor» risposte e fini- 
rono col confessare di essere fuggiti, assie- 
me, dalla città di Halberstadt, ‘in Sassonia, 
ove si trovavano entrambi in, servizio presso 
il negoziante Adolfo Leuer, dopo ‘averlo 
defraudato di circa 700, marchi. 

Nella perquisizione loro fatta, sì trovarono 
adosso allo Stablenberger 10 banconote da 


scendo ciò inutile, principiò a percuotere le 
due povere bestie con ‘calci, pugni, e col 
manico della frusta. Alcuni passanti pro- 
testarono ad alta voce contro il barba 
agire del carvadore, ma egli. non ristette, 
finchè non s'intromise una guardia di p. s. 
la quale gli intimd di segnirlo.alla Direzione 
di polizia, ciò che il Marussig dovette fare. 
Un sub compagno, a nome:Antonio Terica 
appena che il Marussig si era allonttanatò 
colla guardia, tentò anch'esso di far proce- 
dere per forza i cavalli, e non giungendovi 
a capo, sì «diede pure a percuoterlì 
come l’altro. Intervenne un'altra guardia ed 
anche il Ierica fu condotto alla Direzione 
di polizia. Ambidne i carradlori furono as- 
sunti ad esame e poi rilasciati salvò però 
‘a rispondere in-iltra sede per contravenzione 
di maltrattamenti u'anîmali. 
Fanciullo ferito da un sasso. Il 
fanciulletto di.8 anni Attilio Deschmann, 
abitante in via S. Giovanni N. 4, altra 
sera, mentre attandeva la madre sua, sul 
portone di casa, ricevette un susso sulla 
testa, scagliatogli dann altro ragazzo, che, 
dopo fatta tale prodezza, se la diede a 
gambe. Il piccolo Deschmann verine trovato 
dalla propria madre piangente e grondante 
sangne, Per quella notte la donna gli pro- 
digò alcune cnre, ma; visto che ieri mattina 
la (ferita non migliorava lo condusse alla 
stazione centrale di soccorso, ove il medico, 
d'ispezione gli riscontid una ferita lacero- 
contusa non indifferente alla testane gli 
prestò le ulteriori cure necessarie. 
Disgraziato accidente all’ Arse. 
nale del Lloyd. Appena arrivato a [rie 
ste a bordo del piroscafo Daphne, il marit- 


| timo Nicolò Strica, di 24 anni, da Zlarin, 


in Dalmazia, sì recò all'arsonale del Lloyd 
e precisamente nell’officina dei calderai per 
arrotare. un istrumento che serve a ra- 
schiare i vapori. Essendo egli per altro al- 
quanto maldestro in tale operazione, si im- 
Pigliò disgraziatamente la mano destra nella 
mola: e ne riportò lacerazioni ad al 
‘cune dita, Doyette ricorrere alle cure. dello 
ospetlale, ove fu. accolto nella quarta divi- 
sione. 

Povero bambino! Un bambino di 4 
anni, a nome Sebastiano Bastianello, abi- 
tante in Scorcola N. 383, ierì ‘correndo per 
la casa con.un ferro fra le mani, ad un 
tratto incespicò e cadde. Il ferro che da 
una parte era appuntito colpì il «ragazzo 
alla bocca e tale fu la violenza «lel colpo, 
che il fer gli penetrò nel labro inferiore, 
perforandoglielo da parte a parte. La madre 
lo accompagnò alla Stazione centrale di 
soccorso, ove il medico d'ispezione gli pra- 
ticò alcune suture e fasciamre, 


te Dove? ? 


si acquistano belli ed utili 


EGALI PER NATALE 


presso 


Verderber & 0. 


via NSuoya DN, 14 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5. 
Estrazione 1/6 7 Gennaio 1896 
LOTTI PREST. STATO 1854 
Vincita principale fior. 105.000 
Tm rate mensili da f, 20,— per [. 416.— 
LOTTI CREDIT 1858 
Vinoita principale fior, 150.000 
in rato mensili da Î, 5.— per f. 236.— 

Ò LOTTI LUBIANA 
Vincita principale fio! 000 
In rate mensili da f. 2.— per [27.25 
LOTTI CRACOVIA 
Vincita principale fior, 25,000. 
In rato mensili da f, 2,— per f. 32.— 
LOTTI CROCE ROSSA AU 
Vincita principale fior, 35.000 
In rate mensili da: f1i(— ‘per f. 21.— 
OTTI INNSBRUCK 
Vincita principale fior. 15.000 
Iu rate mensili da f. 2— per f. 31.50 
LOTTI SALISBURGO 
Vinelta principale fior, 25.000 
In rate mensili da f. 2.— per f. 31.25 
LOTTI BODEN CREDIT 3° 
TI Emiss. 
Vincita principale fior. 50,000. 
In rate mensili da f, 3.,— per f. 141.— 
NB. I prezzi possono variare a. s 
conda delle oscillazioni del'tistino 
di Borsa. 
Trieste, 1, Decombro 1895. 


B. ALBLS ,, METEOR® 
I.migliori Velocipedi dell'Austria 
Il campionato et Karstgas pet 1895 fu vinto su 
una ,,Meteor! chilometri 20 in m. GI 
Ù Rapa: ssrntanza senerale per Trieste, Il Litorale, 
Wistria ed Il Levante n 
Fred. lcgher, Trieste 


Recapito: Via delle Acque N. U 
S'impartiucono lezioni con metodo moderno 


Casa fondata nel 1550 


PRIMA CANTINA STIRIANA 


SCIAMPAGNA 
AVINI® 
prodotti dei propri: Vignetti sliriani 


Fratelli Kleinoscheg Gosting 
presso GRAZ 
i. r. fornitori di Corte 


Rappresentante : HERMANN TONITZ, 
Trieste, via Zonta 7. 


3 ERDITA DI GAPELLI e 
SEARLEDELA TESTA sti 


dicalmente îl 
Grinogén, come viene dimo- 
strato da innumerevoli attestati. 
Dopo 3 0 4 bottiglie, dî regola 
si nota um accrescimento di ca- 
eli. Prego di osservare la legalo 
marca: di fabrica. 2 bottiglie f, 2, per.3 bot- 
tiglie franco verso rivalsa. 
JT. Beysovec, Jicin, B. 
A Trieste Profumeria Al Feo di Flora 
(IG. WOHL) Piazza della Borsa 9. 


Nero FSIRNIO DI CARNE DELLA 


EBIG 


Serve a preparare all'istante brodo di carne e a miglio« 


rare zuppe, legumi, 


salse e cibi di carne d’ognî 


specie, 


Quale garanzia por la genuinità 
tiadi 


8' bontà tell'estratto si 


specialmente alla firma dell'Inven- 


fort In caratteri 


Ui colora azzurro, 


Peptone 


della 


Compagnia 


Un nicz; 


di carne 


Liebig 


(lietetico, nutritivo e rinforzante di primo 


rango por sofferenti di stomaco, è preparato secondo il 
metodo del Prof. Dr. Kemmerich sotto continuo controllo dei 
sigri. Prof. Dr. M. de Pettenkofer è Prof. Dr. Carlo de Volt 


in 


Monaco. > 


T Peptone di carue 8) vendo In scatole da 100 60/200 grammi l'una. 


Depnsito Centrale della Compagnia. Liebig per 
l'Austria-Ungheria: 


C. BERCK, VIENNA, |. Wollafjjà o. 
Sì può avore ta futti 1 negoni pelnipati dl spezterit pllestoldo, tn 


tutte 


LA FILIALE 


della 


Banca Unioni! 


Wrieste 


s'ocoupa: di tutte le operazioni di Banoa 
e Cambio valute 

a) Accetta versamenti iniconto, corvente ab 

buonando l'interesse annuo. 

per BANCONOTE 3'/,9), con preavviso di sE giorni 

8/0) al'quantro mesì fisso” 

80%; y OLO, N 

Per WAPOLEONI:29/; con preavviso 


di'80 giorni 


3 » ” n que 

Sullo. Jottere di° versamento attuilmente in 
circolazione, Îl nuova tasso, d'interesse entrerà 
in vigore.il 3 o-rispettivamento al 10, ottobtò, 
a. e. a seconda dol rispettivo preavviso. 

b) in BANCO GIRO abbuonando 27/9) 
interesse annuo sino a qualunque somma; pre 
levazioni-sino a f. 20,000 a vista verso cheque, 
per importi maggiori preavviso da-darsi avanti 
li borsa. Conferma. del versamento in: apposito 
libretto, 

0) CONTEGGIA par tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del me- 
desimo giorno. D eni 

4) Assume pei propri correntisti l’inensso, 
di ‘conti‘di\piazza, di cambiali. ;per _/Trieste, 
Vienna Budapest. ed ‘altre principali città della, | 
Monarelia;rilasciaJoro assegni per queste piazze | 
od' accorda loro ia facoltà di domiciliare effetti | 
presso la sua-cassa franco di ogni spesa per essi. | 

è) Rilascia Vaglia del Banco dì | 
Napoli, pagabili ovnuque presso gli stabili- 
menti del'Banca e/pressori suoi rappresentanti 
e corrispondenti facoltati alla emissione degli 

sogni. 

)) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effoti publici, valute. 0. divise, 
nonchè dell'incasso di assogni, cambiali e cau 
pons verso modica provigione: — — ° 

4) In base: ad. ‘accordi prisivcoi rispettivi 
Istituti di Emissione; la ; FILIALE DELLA 
BANCA UNION. è'in grado, di cedere corren- 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori 

Tettere di.Fegno 4/ delle Casso di Risparmio 
Riunite di Budapest; Lettere di pegno 4%, dolla 
Banca Ipoleearia Ungherese di Budapest; Livrott 
di pegno 4%, ed. Obbligazioni. Comunalo 4% 
00n 5%, di premio della Peste Ungarischo Com- 
mercial Bank. di Budapest ; Leitaro di pegno 
4°, delta Banea Centrale Austriaca di Credito 
Fondinrio di: Vienna; Lettere. di. pegno: 4% 
nonchè Te-ODbIigazioni a premio 4%; delli. x: 
priv. Stabilimento Generale Austrinco di Cr 
dito fondiario, di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION atcetta 
in custodia verso una tenuissima tassu effettivi 
qualsiasi speele, procura l'incasso del coupos, 
alla scadenza e la yérifica dei titoli sorteggiati, 

Triesto, 15 settembre 1895 


drogherio 0;farmacio, 


CARNE DI BUE E DI VITELLO 

saporita, senza osso, parti posteriori, 10 libbre 
1 2,90, carne di castrato finissima, 10 libbre 
, 2.60; spedisco anche volatili ingrassati, non 
appena ammazzati, carne ‘asciutta e appelitosa, 
e qualsiasi altra qualità di volatili come: oche 
ingrassate e iper arrostire, tacchini,  anitre, 

capponi, pollastri, galline, ‘in quantita di 10 
libbre per ognuno, al prezzo dif. 2.95, tutto 
franco, verso rivalsa. 

Ab. Andermann, Buczacz N. 39 (Galizia) 


sANCHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il Piroscafo inglese 


COTIA* 


di Tonnellate 2763 - Cap. W. HAMILTON arri- 
verà qui per la seconda metà di Decembre 


e caricherà «direttamente per 
NEW-VORK 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 
HE 


NDERSON BROTHERS 


ARMATORI 
J:W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure UGO CLESCOVICH 


Sensale incaricato 


BANCA -POPOLARE DI TRISNTE 


‘ondata nell'anno 1868. 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banca Popolare»di Trieste assume 
in semplice oustodia nella propria cella 
di sicurezza: 

@) Carte di Stato ‘lazionali ed esterò, 
obligazioni, azioni Industriali, viglietti 

di Lotteria: ed in generale tutti gli 

effetti segnati sui listini ufficiali ; 

è) Monete evd’argento;  —_ 
<) Oggetti d’oro, d'argento è giolelli, 

‘documenti privati di valere. 

La tassa, di enstodia vieno calcolata 
per le monete d’oro.e d’argento e pergli 
effetti publici sul loro valore di giornata 
‘e per gli oggetti indicati alla ‘lettera e 
sul'vafore. approssimativo dichiarato dal 
depositante. 

La tassa minima viene calcolata per 
15 giorni è sopra un minimo di fiorini 
500.—, oltre questo importo ed ‘ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viene, calcolato per fior. 1000. 

‘A:richiesta del depositinte, la Banca 
fisauine a modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositate, procura 
l'Incasso delle sorteggiate e dei tagliandi 


ispettive scadenze. 
aierane 900125 A DIREZIONE. 


4 


L'amico dell'uomo, Il tipografo 
soppe Veccliiet, d’annî 24, abitante in Santa 
Marin Maddalenu Sup. N. 258, ricorse ieri 
alle cure della Guardia medica per una 
ferita. al costato prodottagli dalla morsicatura 
di un cane. 

11 dottore d'ispezione dopo avergli caute- 
rizzato lu ferita, gli prodigò le altre cure 
chie ritenne ilel caso. 


Cocchiere caduto dal carro. Ieri 
muttina il cocchiere Valentino Posar, d'anni 
82; abitante in Gretta N. 730, al servizio 
della ditta Mettel, ritornava dal Punto 
Franco e guilava i cavalli stando in piedi 
sul carro, Ad un tratto, in seguito ad uno 
sbalzo del carro, le cui ruote. si erano 
impigliate in on! infossatura del selciato, il 
povero cocchiere perdette 1° equilibrio e 
precipitò a terra. 

Una delle iiote posteriori gli passò sulla 
gamba sinistra producendogli nia distorsione 
@ alcune gravi escoriazioni. Fu raccolto da 
alenni bruccianti e trasportato in un vicino 
ma; ino, da dove fu invocato il soccorso 
del dottore d'ispezione alla Guardia medica, 
il quale profligo al Posdr lecure prù urgenti 
e lo fece quindi trasportare all’ospitale, 

Duranto il lavoro. Ieri, mentre la 
giornaliera Virginia Caldari, di 20 anni, a- 

" bitante al secoldo ‘piano ella casa N. 2 di 
androna «ei Falchi, stava lavorando nel 
ino del sig. Mebl, in via Media N. 
impigliò la mano destra nell'ingra- 
maggio di una maceltina e la ritirò molto 
maleon In preda ad ‘atroci dolori, la 
povnra giovane fu accompagnata da unasua 
compagna all'ospeilile uve il dott. Dolcetti 
irovo opportuno di amputarle il dito mi- 
gnolo e farla poi ricoverare nella quarta 
divisione, 

Il manovale Fiorino Tagliaferro, d'anni 
29, alitante in via del MonteN,. 27, riportò 
ferî, Invorando, una ferita lacero contusa al- 
l'indice della mano destra, 

‘o Rodolto Mau, d'anni 15, abitante 
in via delle Scuole nuove N. 18, saltò sic- 
cidentalme,te una scheggia di ferro alla 
pal a sinistra. 

ll facchino Giovanni Ivancich, d'anni 
abitante in via della Madonnina N. 30,ieri, 
lavorando, riportò una ferita di taglio alla 
mano il 

Il fabro Giuseppe Zulian, d’anni 62; abi- 
tante a Servola al N. 119, riportò ieri, pure 
lavorando, una ferita lacero contusa al erure 


Giu- 


27, 


Iicorsero tutti alle cure della 
Ine.lica, 


Cadute. 11 manovale Andrea Molokn, di 
anni 52, abitante a Trebiciano N. 125, ieri 
mattia scendeva la via Hrta con la car 
ziuola carica «i materiale di fabrica. La 
ripida discesa obligava il manovale a trat- 
tenere.con tutta forza. il veitolo Ad un 
tralto il pover'uomo sdrucciolò e cadde a 
terra in guisa da riportare una grave con- 
tusione ul ginocchio destro, contusione che 
gli riusciva ancor più dolorosa poichè se 
l'era prodotta propriv nella stessa gamba 
che si era fratturata un’altra volta. Da al- 
cuni presenti venne invocato il succorso del 
medico d'ispezione della Stazione centrale 
di soccorso il quale, giunto sul luogo, gli 
prodigò le debito cure e poi, mediante vet- 
tura, lo fece accompagnare all'ospitale. 

Teri, mentre l'apprendista falegname An- 
tonio Iurza, d'anni 14, abitante in via Re- 
mota N. 4, era salito su di una scala a 
piuoli, gli mancò un piede ed egli preci 
cipitò a terra, in modo da riportare una 
ferita lacero contusa alla fronte ed alcune 
contusioni alla schiena. Trasportato alla 
Stazione centrale di soccorso, il medico di 
ispezione gli prodigò le cure necessario, e 
riscontrò. pure che il ragazzo era in preda 
a leggera commozione cerebrale. 


Echi di un furto — Arresto di un 
complice. Dalle guardie di p. s. dell’ispet- 
torato di via della Stazione, fu arrestato 
l’altra sera in via delle Poste, Giovanni 
Malombra, perchè fortemente sospetto di 
essere complice nel furto perpetrato nel 
magazzino della ditta Enrico Pollitzer in 
via Stadion N. 18, la notte ile 30 novembre. 
Come già a suo tempo narrammo, in quel 
giorno nelle ore antimeridiane die guardie 
di p. s.addette al posto dl via Scussa aveva- 
no arrestato nei pressi della Piazza del 
Fieno, il principale autore del furto in 
parola, nella persona del pregiudicato Luigi 
Pokomy, d'anni 25, facchino, da Trieste, 
che ora trovasi alle carceri, in attesa del 
dibattimento a suo confronto. I ladri aspor- 
tarono f. 27 in moneta spicciola e £ 11 in 
francobolli; tentarono inoltre di sforzare la 
cassa forte, ma non ci riuscirono. 


Un furto di caffè al Punto franco, 
Nel giorno 12 del mese scorso veniva per- 
petrato, come a suo temvo narrammo, un 
furto di caffè nel magazzino N.18 al Punto 
franco. Tre individui erano riusciti a rubare 
dal detto magazzino 13 chilogrammi di 
caffè, a danno della ditta Brull. Pochi gior- 
ni dopo, uno dei tre malandrini, certo Fran- 
cesco Percinek, facchino, veniva arrestato. 
Ieri mattina poi un secondo cadde in 
potere dell'autorità, quale presunto com- 
plice del furto in parola e precisamente 
Carlo Tesersich, detto Gnesca, d'anni 20, 
facchino. Egli venne arrestato al Punto 
franco da quegli organi di p. s. e tradotto 
alla Direzione di polizia, ove fu assunto ad 
esame. 

Il Iesersich, dopo qualche reticenza, finì 
per confessare d’essersi trovato in compa- 
gnia del già arrestato Percinek; aggiunse 
però che il caffà rubato era stato loro se- 
questrato all'uscita del Punto franco, dagli 
organi di finanza. 

Furto di due tappeti turchi. 
signora Emilia Mistruzzi, abitante in via 
Madonna del Mare N, 8, secondo piano, 


Guardia 


IL PICCOLO 


venne derubata ieri di due tappeti turchi, 
del complessivo valore di £ 240, che teneva 
|in soffitta. Del furto venne mossa denuncia 
all'autorità di polizia. 

Furtioelli. Ieri l’altro fra le due e le 
quattro pom. ignoti ladri con chiavi false 
s'introdussero nell'abitazione del sig. Andrea 
Buzik, in via Ireneo, N. 1, quarto piano, e 
rubarono un orologio di argento del 
valore di £. 10, ed un salvadanaio conte 
nente f, 4 

Nel pomeriggio di ieri, in piazza del 
Ponterosso, fu rubata da un carretto una 
cassa di datteri del valore di E 8, apparte 
nente al negoziante sig. Giuseppe Dibert, 
di Gradisca. Ladro ignoto. 

Ubriaco eccedente. Ieri notte, alle 
12, in via di Crosada, il facchino Antonio 
Tabounig, d'anni 37, da Trieste, abitante in 
Guardiella, ubriaco, si abbandonava ad ec- 
cessi. Le guardie lo condussero in arresto. 

Bollettino meteorologico. leri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 8.5, ‘ore 3 pom. 12.3, €.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 765.8— 
— Oggi: Alta marea ‘6.34 ant., 8,32 pom. 
Bassa marea 0.58 ant, 1,50 pom, 

Ogni giorno una. Alla scuola domeni 
cale di morale, il capitano dice ai soldati 

— Nell’esercito non vi sono privilegi 
Tutto è uguale tra di noi, tanto i dimiti 
quanto i doveri. Avete yoi mai veduto una 
tazione piccola e ina grossa? 

1 soldati in coro: 

— No! Sono tutta piccole! 

TEATRI 
TEATRO FILODRAMATICO - (ore 8, abb, 13) 


Compagnia dramatica De Ohiara = yUna for- 
tuna in prigione” in 2°atti. il tramonto del 


sole! farsa. 

TEATRO FENICE - (ore 8) - Compagnia lirica 
Ruotolo - ,yLe educande di Sorrento! in 3 
atti, - Dopo il primo tutto; Conferenza dei 
viagyiatori Gallais sul loro ,,Giro del mondo 
in carriola‘ 


Borse e Mercati. 


Chluse estere e Borsa serale di 
"Trieste del 12, Decembre. La Hora 
di Berlino chinde sosta; — Oredit 230,19, 
itublî 218,20, Rendita Italiana 65.50 (La Chiusg 
precedente 230.—, 218.90, 


terranto 485, 
107,19, 


9B 
101.40, 88.58, 94.87, b90,—, 98,25), 

Dopo borsa: Italiana 65,86. — Telegrafano: 
Cumulo notizie Africa e Costantinopoli depri- 
inono mercato, 

Qui: Rendita Italiana da 84.— a 84.4, Cre- 
dit da 370.— a 372. 

Listino. Napolcori 9.55 a 9.06—, Zacchini 
5,68 a 5.70, Lire sterline 12.14 a 12.16, Londra 
121.65 a 121.20, Francia 42.190 49.35 Ilalia 48.75 
A 44,9%, Banonote italiane 44.75 1 44.95, Ban= 
conote "germaniche 59,45 a 59.60, Rendita nu- 
striaca in carta 100.20 A 100.00, Iteudita ausi 
in argento —,— a —.—, Rendita austrit» 
ca inoro —— a —. Rendita ungherese 

oro 4° 121,50 a 121.70, Rendita austriaca in 
Corone 99.90 n 100,10 Rendita ungherese in Co- 
rono, 98.50 a_ 98,85, Credit 271.— a 372.— Ita- 
linna 89.25 a 84,30, Loti turchi 32,50 n 59.00, Sor- 
biss.— a 33.50, Serbi nuovi 4.25 n 4.78, Uroce 
Rossa italiana 12,— a 12.50, 


PARIGI 12, (Diretto-Urgente) Ohiusn: Rendita 
franceso 3% 101,37, Rendita italiana 5%; 85.00, 
Rendita spagnuola ‘esterna 84.62, Azioni Banca 
Ottomana 550.—, 

PARIGI 12, Chiusa. Ferrate austriache 780.—, 
Lombarde Rendita turca nuova 13.66, 
Cambio Londra 252.25, Egiziane 416.25, Rend. 

str. in oro 101,26, Rendità ung. in ora 4% 
102.81, Linderbank 522.50, Lotti turchi 99.25, 
Banca di Parigi 750. Azioni Meridionali 
Italiane 600.—. fiacca. 

FRANCOFORTE 12. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 310,25, Ferrate dello Stato 308, 
Lombarde 85, Alpine —. calma 


Cafè. Aunurao 12, Chiusa: Santos govd av. 
por dicembre 73.25, per marzo 69,—, per mag- 
gio 67,25. sostenuto. 

AmBurG0 12, Rio ordinario.loco 63-72, reale 
loco 73-76, buono loco 77-80, 


Dochets] —, Vendite 16000, compresi 
Affari consegna, Imporiaz. 16812, Morca sme- 
ricana a consegna da qualunque. porto L.M.0. 
Decembre 4%/,,, Deccmbre-Gennaio 4%/y, Gon- 
naio-Febraio 4%, Febbr,-Marzo 4%/y, Marzo- 
Aprile 4, Aprile-Maggio 44, Maggio-Glu- 
gno 4%, Giugno-Luglio 4%/, Luglio-Agosto 
Fatto Agosto-Settembr@ 44/, Seltembre-Otto- 
ro 


Merco americana ‘/;, în ribasso, egiziana ‘/, 
e brasiliana 4; in rialzo. 

Olio, Napoli 12, Gallipoli contanti 74,43, per 
Dicem. 74.72, per Agosto 77.31. Gioia contanti 
70.81, per Dicem. 71.07, por Agosto 73.18, 

Panio1 12 Ravizz. Moso o, 54.75, per gennaio 
54.75, calmo, quattro primi mesi 54.75, 4 mesi 
da niaggio 63.25. 

Petrolio. BrewA 12, Loco 7,40, hause. 

Anversa 12, Loco 19.—. calmi 

WFarlna. Parte! 12 Dodici Marche. Mese cor- 
rente 41.30, per genn. 41.75 sost.a, qualtro 
primi mesi 42,25, quattro mesì da marzo 42.90, 

Annuvolato 

Spirito, Pario! 12, Mese corrente 21,50, 
per gent. 31.75 calmo, quattro primi mesi 
92.25, quattro mesi du maggio 39,25, 

Benlixo 12, Loco 32.50, per Decembre 36,90, 
per Maggio 37,50, 

Zucchero. Partc1 13. Greggio da 88° disp. 
23.50/29,— sost.o, Bianco p, mese corri 30.87!) 
per genn. 31.25— fiacco, 4 primi mesi 31.827), 

tro mesi da marzo 82.12%,. Raffinato 101,— 
a CA 
AxBURGO 12, (Chiusa). Per decom. 10,70, per 
marzo 11.02, par maggio 11.17. acco 

Lonpra 12, Java a acell. 12.44 Rape greggio 
scell, 10. staz.o 


(ici rete ere] 
+ 


La FAMIGLIA, affranta dal più pro- 
fondo dolore, a nome anche dell’ assente 
fratello e sorelle, partecipa la morte del 
suo adorato Capo 


DOMENICO. LIGINI 


spirato nel bacio del Signore addì 12 
corrente, 

La salma del caro estinto verrà tra- 
sportata direttamente al Camposanto. 


Il seguente annimeio serve di partecipa 
zione diretta. 


Gil avvisi collettivi costano duo soldi 1a parola, Thsss 
minima 20 soldi, - @l' indirizzi vongono dati all'afficio 
d'Amutnistrazione del 
terra; nol chiodorli indicare 
di cul sì vaolo informi 


colo vin Nuova 21, piano» 
sempre Il numoro dell'avviso 


+ 


GIOVANNI WALLUSCHNIG, Comandante al Lloyd Austriaco, a 
nome dei suoi figli ATTILIO, GIOVANNI, CARLO e MARIA, nonchè 
gli altri parenti, afiranti dal più profondo dolore, annunziano Ja morte 
della Ioro amatissima consorte e madre 


LINDA WALLUSCHNIG 


nata FULVI 


avvenuta îeri a sera dopo brev 


ima malattia. 


Il trasporto delle care spoglie mortali seguirà Sabato 14 corr., alle 


ore 3 pom., partendo il convoglio funebre dalla casa N. 4, via La 


vecchio. 
TRIESTE, 12 Decembre 1895. 


setto 


Il presente: annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


ANTONIO 


RUBESSA 


Bottaio, Possidente 


d’anni 71, spirò improvvisamente ieri a sem alle ore 7. 

Il dolente fratello Amdrea, le sorelle Maria Spincich, Giu. 
seppina Magagna, Autonia Spincich, la cognata Maria, 
nonchè i nipoti presenti ed assenti, partesipuno la dolorosa perdita a tutti 


gli altrî parenti, amici e conoscenti. 


Il trasporto del caro estinto seguirà Venerdì13 corr., alle ore 3 pom., 
partendo il convoglio dalla casa N. 6 di via dell’ Olmo, 


TRIES 


TE, 10 Decembre 1895. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa CAPELLAN Piazza Legna 


eccellente, fiorini 


i 30, causa par- 
Pianoforte tenza. vendesi. Gorso 7,.1tt. 1952 


Car tell vuo vipro, mursala, 16 20 htri, 
Ata 8IIl ricoreansi. Libreria Chiopris. 1555 
Fanno 


Granda Enbirinto, orientate in via dell'Acqu 
[QNUB dotto N, 31 giornalmente aperto dalle 
Qiant: alle 11 ore pomeridiane. 1998 
Polvere Per ntarificaro Sini DrmENI 6 ae 
DIVBTO: mozzo sicurissimo, eda buon mercato 
presso Ant. Isack, Vienna VI/2, 1661 


usuto, piumoforie ottimo, vendonsi rate 
Cagnatl 


mette dn vendere, Indirizzo Piovolo.it804 


ì | garzona sarta da donna. Indirizzo 
Ricercasi Ftes n 
Sj ricerca un pluzziate. RIvolgesi Puchiemor, 
via delle Acque 11. 1676 
RI î i diverse cameriere restaurant; olfro 
GBICANSÌ: tavoranto farmacia. Agenzia Ribor- 
go 11. 1675 
n ; Impiegato per casa coloniali, ché 
Ricercasi anaecatta Rogge tosaron e posare 
ventualmente viaggiare; Offerte fermo in poste 
pA 2.100, 1858 
P i falegonme da banco, Via Canal pio: 
NIGOICASI 010: 2,-in ori: î0s6 
per Iustrare, preferibile alquanto pra 
fiarzone tico, ricerensi. Via Zudecche 1,1, 
1670 
Favane Tedesco forte matematico, corrispon= 
AVANO dente tedesco italiano, corca occupi- 
zione per qualche ora. Offerte' Piccolo E. L. 
1629 
tedesco, conosce perfettamente INì= 
Tiovanotto tetto: Sonetti 
cerda posto come corrispondente e contabile hi 
casa coloniali. Indirizzo al Piccolo. 1595 
Sinoring 1edesca» cho: fmparisco Tertont Tr 
INDIA. revesco, condurrebbe bambini a pas- 
seggio; Indirizzo Piapolo: 1562 
ra fonia por negozio manifatture, con paga, 
Praficante ricercasi. Indirizzo Piccolo. 1654 
E ISTRUZIONEr I Si] 
inn dersbbe lezioni di pianotorte, Indi- 
Signorina Sizzo piocoto: 1003 
7 cerca insoguamie di Imzua e_cor= 
RIOvAnOto fi nero cerofin ‘Offerte 
con pretese al Piocolo sub ,,Labor®. 1697. 
[4 Î îtallana Insegnerebbe ricamo merletti 
AGSINA! a fuselto, nonchè ogni altra specie di 
lavori, come pure ne ssstimerebbe l’esoeuzione. 
Modiche condizioni: Indirizzo al'‘Piccolo. 1542 
Îi lt civiche Banole Real impartirebbe le- 
60 0 zioni a prezzo mite. Indirizzo al Pic: 
colo 
| siruirebbe fanciulli nelle materie 
Signorina scolùstichià, Indirizzo al Piccolo 1560 
grioni Vallo impartisce maestra Jaksch, Iscri- 
Il ZIONI zioni Istituto yinnastica Rustia, via 


Acque 8. 1608 


via Cnvana quattro, LL 1847 

greve, d'inverno, Mor. 6. Iudirizzo 
f lasciato un manicotto nero di Astrakan ne- 
Ul vo nel brum che condusse martedì sera 


al Piccolo. 1659 
Eranuo 2112 metri, compieto; 18 mario: 

dalla Filarmonica alla Corsia Stadion. Mancia 

portandolo al Piecolo. 1649 


Parfadolescnti TA no GIete: Chitom 
Per adulti 


1860 
stasera ore 8 esclusivamente Îstru- 
zione diîlnza venerdi-lunedì. Chioz- 


m'agazzino 0 tine di contamento per 
RICerDAsi ni matte i Piane OT 
ÎFittasi pronumente stanza ammobiliata, 
ILTASI sesso libero, via dei Forni 11 1610 
i il j stanza ammobiliata, ingresso Nbero, 
fi ASÌ via Campanite:7, 1 1699 
Kffitt | 2 bellissime stanze ammobiliato 0 
INTTANSÌ sorittorio. Vin Molin piccolo N. 1, 
II sinistra. 


1674 


stanza ammobiliata, Ingrosso libero; 
via San Zacosrin 1, Ill, 1657 
canora ammobiliata, via Valdirivo 


Torafineria Wiestina di Vitiorio Fei, via Mal: 
L'oreficeria Gaston (otto ateimpetto aL 
2, con filiale Barriera veochia 17; rnocomandi 
il suo ben fornito deposito di oggetti preziosi 
molto adatti per regali, speoiaimerte. per i 
capo d'anno è per l'albero ‘di Natale, Prez: 
speciali saranno per i seguenti generi, i quali 
furono acquistati a pressi di partita, quindi 
di inolto vantaggio per i P. l. Comprator 
Esempio : Collatie son ciondolo d'oro fitio ho! 
lato, ila î. 5.in poi. Braccialotti oro fino bol= 
Jato; da f. 6 in poi. Buceole oro fino bollato, 
con dinmanto, ‘da f. 4 in poi, Buecole oro con 
corallo, da f. 1 in'poi. Anelli oro fino bollato, 
da {, 1.80'im poi. Collane con ciondolo ar 
gentò dorato fortemente, a f. 150. Portafiori 
argento (no uovità) in grandezze assortite, 
a colta È. 1. Bracoialetti argento fino bollato, 
da soldi 70 În poi, e diversi altri articoli, fl 
prezzi d'occasione, Ricercansi rivenditori. Ca- 
ialòghi riccamente illustrati si spediscono gra- 
Lis a richiesta, 1678 
si regala alla propria consorte? Rai 
Losa pnandans li ‘asguonte nicol i Vantielis 
piume di struzzo, da f. 1.80, 1.80, 2.50, fino 
ad ogni prezzo, Ombrelli di sota per la piog- 
în, cleganti, con bastoncino d'acciaio, da f. 2 
ff poi. Danmocehiali da tentro, cccollente qua: 
lità, da-f. 2.50, 2.70, 8.50, 4,60 in p 
Scinrpo da tentro, per’ avvolgersi, in tutti 
prezzi. 1 guarnitura damaseata per tavolo da 
caffè, consistente in 6 salviette colorate ed una 
tovaglia, f. 1.95. 1 pezza 112 telu Rumburg, a 
{. 4,00, 1 guarnitura in astrakan, consistente 
in 1 berretto ed 1 stola, da I. 
8.15, 4:80, omo pure migliaia qalti 
dfticoli di uso lusso, offra il Ne- 
1961 


0; V 651 
Si regala al proprio marito più n= 
Toe NI Eno ano Da porta: 
foglio. 1 finissima tabacchiera oppure un por- 
tamonete, 1 bocchino per sigari, in ambra: od 


in spuma di mare, 1 temperino-necessair. 
1 cachonez in sota, Alcune. olegantissimo cra- 
vatte. 1 gingillo per orologio, in forma di re- 
volyer, 1 magnifico giuoco di scacchi, oppure 
di dominò, come pure migliaia di altri oggetti 
sommamente pratici e di elegante novità, rice- 
vonsi nel più ricco, svariato assortimento, a 
prezzi riconosciuti ' realmente come i più con- 
venianti, soltanto nel Negozio Viennese, 1681 
Candele tte PSE albero ST Natale ia Fintesine 
ANGRIB TIE è belle forme, percartone soldi 35. 
Candelioretti adatti, dozzina soldi 22. Inoltre 
magnifiche e superbe decorazioni ed adatti 
oggetti d'appendere, trovansi a prezzi mitis- 
fim, nel Negozio Viennese. 185! 


deposito 
SIL 


Afittasi 
fittasi N, 17, piano Il sinistra 1648 
Ifittonsi (Ge celtissime stanze mmONITAtO, 
ICTONSI presso distinta famiglia, cono senza 
costo, Indirizzo Piccolo. 1639 
Affitta | stanza ammobiliata con stufa, fior. $} 
IN IASI eventuatmente costo. Via 'Coronno 9, 
I piano. 2640 
Îfitt ( bellissima stanza ammobiliata, prim: 
ITTASI cipio Acquedotto. Indirizzo al Pie- 
colo. 1638 
if tt în campagna vicina città, quartiere d 
ITTASI camore, cucina, saletta, Indirizzo Pic- 
olo. 1905, 
hl (ta prontamente quartiere 3 camare, ca- 
BI merino, cucina, acqua. Rivolgersi Ars 
conta d. 1328 
if | per Gennaio 8 camere, 2 camerini, 
MIIANSI cucina. Piazzetta Pozzo del are N 
1 Il p. Vistà sulla Piazza Grande. 1502 
*afitora stanza ammobiliata, ingresso Hbe- 
Daitarn ag] Ingresso I 
T prontamente osteria centrica posi: 
D'affittare Done desiea malata TialFoooiai 
Piccolo. ; 1 _ 
‘affixtasi Morini 10, meucili. Iivol 
Nogoziotto gersi Negozio porcallano Malcanton 
2. 1588 
Dn Tnezosso affittasi camera ammobiliata, 
BIO fior. Scorzeria 5, 1945 
signore che martedi a mezzogiorno d ve: 
UNI nuto vedere quella stanza. in via delle 
Legna N. 4, p. III, è pregato di tornare, 1842 
tanza gum >billaui, volendo anche costo; at= 
ANZ9 fittasi. Indirizzo al Piccolo: 1658 
St grunde, aminobiliata 0 vuota, per una 
BNZA 6 due persone, volendo costo, oppure 
comodo eunina. Indirizzo al Piccolo. 1854 


E 
Gi qej torchio verticale del contenuto 20 chili 
EICASI ciron per pista atimentare. Indirizzo 
al_Piocolo 1566 


irimonio, signorina 0 vedova siin- 
palco sspetto, con piccola dote. Offerte non 
glietto, 1658 
W. Sinceri sugurl per iorl inviu pur 
Emesto Soia 
tue iniziali, più numero tua abitazione. 
1672 
rallo Pi 1644 
7 vedova, con appartimento, cerca uo: 
Sipnora mo cinquantina scopo matrimonio, 
lutdinò vi donò mostarda e rosto saporito 
Gallo. 641 
Trier ne ome 1634 
; “ ricevono denaro sopra bronplatl, 
Fracchosai 
Fiorini 9000, cercasi splendido altare, 
Otferte firmate ,,Prontezza!* Piccolo 1632 
di 
Denaro i tia, Ta divizzo al Picolo © 1958 
(ispononte fiorini mille, associerebbesi 
Giovane azio 
Î min galanteria, montatura ri- 
QVINI cami, elegantissimi, prezzi 
Il arrivo mandollul FOGL premiata 
UOVO tabrion Minieri. Bontà, eleganza, lascio 
(ato Toprl, capponi, peri, uva, baolri, pe- 
Capriolo scl'rosilo Negozio PbIMi eri 
piazza Borsa 14: Viaggio nella Rus: 
Panorama 
è legna, via delle Acque 14 (Acque- 
1672 
IN ho i faggio, fossile, coke, legna, qualità 
AIDONO primissima, pesogarautito, prezzi in- 
N palcheni, lavatura paslment, fine: 
Tucidatura stre, Stabilimento Pulitura, Palazzo 
ini, all 
arrivano oggeui magnifici no- 
Stazione, viciho il ponte nuovo, Rob. Ch, 
Zettler. 1687 
triche per accondore zigari, senza bisogno di 
zolfsnelli, Si trovano soltanto nel nuovo ne- 
lo riguoro che ncquisteranno una 
pezza putentatn. por lucidare qualunque mé- 
nel nuovo negozio via della Stazione, vicino 
il ponte verde. Rob. Ch. Zettler 1567 


ione DEL Dime Il Pecont 
Rnssdeminte Asvusto Rocco. 


Sup Fra ita gii Fi 


VIENNA 
Hòtel Bristol, Casa di [primo ordine 
7 Ktrntnerring 
Ascensore, illuminazione elettrica, per prolun- 


lata dimora, prezzo da convenirsi 
nusvoilirone, Fatssida Gucnta RANOSSE 2 vimmuesE 


sato. 


Sparher 


i Negozio commestibili. bero avviato. 
Vendasi = 

"pianino nuovo Kénisoh, di concorto; 
Vendesi w 1875 
sianza Ietto, esclusi rivenditori, Ghega 
3.1, porta 1640 
Vendesi sdlizione, riveduto pel 1896, legato in 
oro, prezzo onesto, Libreria Barriora 20, 1559 
nile 7, TIT piano. 1873 
che acquistò dietro Portizza, da Biag- 
Persona gie ta 

sequarello (Libuy), pregasi portarle Corso N 
7, III piano, Bergamiu, ove verrà ricompi 
usato, grandezza medivore, acquisie= 
rebbesi. Offorte sub ,,Sparherd" al 


Ne, 
Spese minime, Indirizzo Piccolo. 1500 
ia 8. Giovanni 10, 1 p. 
Vendesi 
Rudrees Handailas, nuovissimo, terza 
7 pianoforte buon autore, f. 90, Campa- 
Vendesi i P 
gio, due litografie paesaggi egiziani 
1662 
16235 


Plocolo, 


“ann Biovane, serio, ricerca, sc0po ma- 
Ieyoziante i 
anonime ,,Serio" posta restante. Discrotezza 
assoliita, Ritiro offerte verso presentazione bi- 
festa fiori. 1665. 
Cuor mio, Ritira lettera ferma hi postt svito 
simpatica, sempreintiessivile, pre= 
FOTI e I olo 
Posta restante ,,A.B. 100, 1850 
i) è Comare, Fuor di dubio cha amico CI 
Tina 
Accetto. Ritirerò lunedi sub mio nome. 
pagnè, qualunque rotabile, Indiriz- 
zo Piccolo. 1633 
Socio 
onibile per impiegati, verso solida 
azienda incamminata, Offerte snb ,,At- 
tività‘ al Piccolo 1677 
bassi. Cartoleria Sfokel, rimpetto 
Caffè Stella Polare. 1678 
giudicare ni signori compratori. Deposito istru- 
menti musicali Giovanni Chero, Corso 39. 1681 
sia, Kiow, Od5 Mosca. 1396 
îrovasi nel grande deposito carboni 
Segnatura 
dono) Felice Nemonz. 
variati tutto \'inverno, nei grande 
Karrelter, via Chiosza 18. * 
Giomalmente vità, adatti per rogali di Natale 
pi ug 
‘e cino d'anno, nel nuovo negozio via della 
$ ente E pervaso, Dee ni vor 
DTRIENUENTA visitaro le nuove macchine elet- 
gozio via della Stazione, Rob. Ch. Zettler. 1967 
È economia a Incidezza avranno quel- 
Comodità, 
tallo e senza bisogno di nessana pomata, al 
minimo prezzo ili soldi 25 l'una, unicamente 
Mi li Î Stupenda stanza letto, testiere alto, 
ODIOÎ® con colonne, spacchio molato, marmi 


neri I. 115, altre per 140, 170,200 afno 500. 
Assorilmento in stanze pranzo, visita, suste, 
materazzi lan& e crina. Madonna Mare 15. 
Langomantel. sesso 
É grandiosa questi giorni; Mobili, 
SPOSIZIONE cappezzerio semplici e 
dinero 16M 
adonna 

tappezzerie, suste, materazzi, mobili ferro, 
macobine cuolre, grando straluio questa  norti* 
mana. 1638 1° 
F î dI malale, soldi B21I chilogramma. Sa: 
B]al0 romeria Acquedotto 9. 15 


si 
N i li ‘con musica, in tutte le sorta, a soldi 
GAtOlI 65, £. 1.20, 1.50 in poi. Cassette con 
musica, a 6 pezzi, ‘con note metalliche. isso 
grandi ‘con musica, a 20 pezzi, con note iné- 
talliche, f. 9. Le stesse in grandezza maggiore, 
2/20 pezzi, ccn note metalliche, f, 16. Uguali, 
ma a 60 pezzi, con note In cartone, f. 15, si 
vendono ‘unicamente nel Negozio Viennese, 
lazza della Borsa 602. 1651 


‘ostinata, rattreddori, catarri senili, ra- 
DSS dicalmente guariti col Tè emoliente. Far- 
muola Rovis. 1347 


Commissionat 


molto bene conosciuto e rî= 
cercato nelle Piazza commerciali della 
Croazia, Slavonia, Bosnia ed Erzegovina 
e che viaggia ininterrottamente tutto 
l’anno questi paesi, e che li conosce a 
fondo in linea commerciale, cerca rap- 
presentanze soltanto di primarie 
ditte in qualunque siasi articolo. Oftre 
primarie referenze, eventualmente anche 
cauzione di qualunque importo. 

Offerte sub »OCroazia: ri- 
volgansi all’amministrazione del 
giornale. 


